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a cui la TOSCAKA tutta da tanti Se- 
rali vi fi prefeffa obbligata , per il dono deU 
la Criftiana Santiffima Fede , collo fpargi- 
mento del vofiro Sangue da Voi promulgata , 
imponendo nel Santo Battefmo nel corfo di 
molti Secoli , a tutti s Figli fuoi , oltre il 
proprio , ancora il Nome di "ROMOLO s <* 
Voi , dico , confato quefio nuovo mio Apolo- 
getico Opuscolo y dettato con tutta Semplicità 




di fi'tle , e . rifùettofo par/are , per foftenere la 
Verità del voftro AVO STO LATO , t 
MA7&T l'Eli O, da circa dieci anni h quà 
mejfo acremente in dijputa , comi/attuto , e ne- 
gato . Voi benignamente accettate quefia pò- 
vera mia nuova fatica , che pone in chiaro 
colla Difefa delle vojlre ragioni, ancora l\ 
onor mio , proverbiato con mordacità , e deri- 
fioni, da chi, fato K eh di VET(1TA\ al- 
tra cofa non brama , altra non cerca , che 
una Verità adattata a foflenere il fico intra- 
prefo impegno ; ma perchè da ogni "Parte fi 
spaccia Verità^ impetrate dal Divino Spiri- 
to con un faggio ardente della fua Luce 
auella effettiva V ET(ITA' tanto neceffaria 
per rischiarare qaefla nuovamente [tacitata 
denfità di tenebre y Supplicandovi a tale ef- 
fetto del potente vojlro 'Patrocinio , per difefa 
della vojìra Vaufa , della mia Cafa, e Per-' 
fotta, umilmente a Voi dedicata. 
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detta prima miaOpcretta ;'e perche a ben re 

^pendice una filetta uccelliti m impone di 101 

re vari Monumenti già prodotti , ed allunati in citi 
a Ornili» del 



palare la prefente Appendice 
nate ad efaminare vari Moni 

li/, si celebre controvLTÌiii, r Viralmente la ritrovata Omilii 
Ab'i.itc 'ftiiuunr [opta ili S. Romolo Vcfcovo, f Cor.fcITore, 
rinnovata Lapida del Meflio Romolo uniti primar} cardini , intuiu» 
ai quali fi raggirarono tutte le Cirinhe Ollciva.iorii del Sig. Dotto- 
re Pier- Francefco Foggini, non dilaceri al cortefe benigno Let- 
tere alcune cofe già dette, t i..r replica nello flelfo tempo ad alcune 
Oppofizioni date in luce, tanni dal Sig. Novellina Fiorentino nella 

(ita Critica de' 17. Settembre 1745., ebe dal Sig. Dottore 

Bianucci in tre lue Lettere inferite nelle Lamiane Novelle fono di 
14. Settembre, primo, ed B. Ottobre 1745. 1 ed ultimo luogo dal 
R. Padre Fra Tommafo Mannelli di Scio dell' Ordire Domenicano, 
orimi di S. Muco, ora di S. Maria Novella, con portare ad ver- 
biim tutti i palli, e le parole prciprie di quelli Autuii, in vece di 
fempliccmente accennarle in Note ' come dovrei per brevità) acciò 
che ogni uno fulla lettura di tU'c, pelli ben dillinguere la verità dei 
fatti; proiettandomi d' ollcrvare ancora in, quella fecondi Dilferti- 
zione , quella ItelTa modefiia in ifcriveie .da me praticata nella prl P 
ma mia Operetta, non oilante tutti quei moti derilorì, e pungenti 



infipidi Conce! tini , da me fin ori pazientati, che litro per Tiro 
dire non farebbe a farvi (opra alcuna , benché piccoli replica , che 
perdere inutilmente il tempo; fallendoli e (Te r q ut fio coQ urne nel 
corrente Secolo molto praticato , non da quelli Scrittoli di Cirilla, 
pieni , e di rifpetto, che non ufano tal linguaggio, ma folo da chi 
non potendo combattete colle ragioni, filmati» lidiamente farli glo- 
ria nella lettetaria Repubblica , con titrovare un Punto , che manchi, 
o una Virgola male adattata per trionfare con derilioni , e Satire 
filila preiefa femplicita dell' Opera, ed ignoratila dell' Autore. 

Il Padtc Mamachi adunque nel Tom. II. della Tua Opera inti- 
tolata Orifiium ,Cr Anùaaìtatnm Chijìianarum, (limpata in Ro- 
ma il paffato anno 1750. $.111. pag. 141. 4;. n. nelle Note, par- 
lando di S. Romolo Protetcor di Fiefole , ed altri Difcepoli di S.Pie- 
Iro, dopo un lungo raziocinio, nel quale defetive ancora la prefen- 
te Lapida Fiefolani dei Medio Romolo in foli cinque Verfi , da lui, 
fema lederla, chiamata hfiripin vdui &e. fidandoli unicamente 
fu quinto aveva ferino il Sig. Dottore Foggini contro 1' Apollolato, 
e Martirio di S. Romolo, per iderirc ad dio, pretende, che quello 
Melfio Romolo Gì la Petfona ideili del Vefcovo S. Romolo non 
«dante il fentimcnto del Senator Buonarroti , del Sig. Dottore Broc- 
chi, del Sig.Propofto Goti, del P. Maeflro Don Fedele Soldini Vil- 
lombrolano e di me ancora efprdh nella prima mia Di fièri ninne, 
intitolata = DummtMi ftr la Vita IJloriadi S.Rnmala Vtfl.Mart., 
* Piantare dilla Cini di Fitfalt flautista in Finiva Cam» 1745.es 
determina , e conviene nel parere del medclìmo Sig. Foggiai ec , e 
sbrigandoli con francherà fnmma di tutti, fpaccia il PaJreSoldani 
per un Monaco imperito di Storie (titolo folito frequentemente re- 
galate a tutti quellij che non fon del fuo fentimcnto) di me poi 



e pure è certo, che fe io domando al Padre Mamachi, come polfii 
provare dalla lettura di quelli cinque Vcrfi di Lapida , da lui porta- 
li, che il Melfio Romolo ivi enunciato Ca il Vefcovo S. Romolo, 
ogni qua! volta difeorda nel Nome, non potendo veruno addurre 
un lofo efempio , che S. Romolo fia flato mai chiamato col Nome 
di Melfio, ni mai in ella li legge, che quello Meffio fia Ulto Pre- 
te, Vefcovo , 0 Protettore, io non credo, che con tutta la fuacru- 
dixione potrà mai attivate a provarlo, e molto meno 1 perfuider- 
|o ; che poi il P. Mamachi illtpide & vergogni 1 nominarmi per te- 
ma, che I' ombra fola del mio povero , ma onorato Nome denigrar 
polla 11 gloria tua, la fui altiflima eftimnione, * degno di feufa 
per la notabile difparità, che paffa tra la fua erudizione, e la mia 
infufficienia, la quale non ha avuti gli appoggi fommi de'Fabnct, 
de' Mofemi, e de ' Bingami, che hi "uti U Padre Maraachi,precur- 
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rra ; mi die n medelimo pei 
. Amico =1 Pm-iFt*nùfnu 
t!tc. Cernia vedere uè Lapidi, 
one, per fecondare 1' intri- 




cai! all'ingrato, e fenza vederlo lo canonini contenere importa- 
re; quelli non i quelli Enteriti, che deve efsere Io feopo di ciat 
theduno Scrittore , ri io femplice Secolare faprei edificarmi dì que- 
lla condotta d' un Religiafo, e d' un Religiofo Domenicano, che fa 
profeflione di perfetta umiltà, e di morale fevera, onde per farli te. 
.Sere, e ben diftirigucre chi feri ve imneflure, m' accingo nella pre- 
fente Appendice a dimoflrarglielo con tutta f" evidenza , e chiarella, 
rll Sig. Dott. Faggini fecondando le mire del Sig. Dott. Giovanni 
Lami, dopo un lungo Audio fallo unitamente col Sig. Dott. Brocchi 
nel Seminario Fiorentino f«pra II due Pailionari di Fiefole a loro 
infama, ivi trasferiti, finalmente l'anno 1741. diede alta luce una 
iua Efercit aziona fopra di S. Romolo, intitolala =3 Dr pi'mit fio. 
munenti» Affitti', the i la XIV. delle N. XX. , che compongono 
il fuo Libro = Dt Romano DiviPttii ninne & 'Epiftofatu &c nel- 
la quale appoggiato unicamente ai due fopracitati Fiefolani Moni- 
menti , Lapida, ed Omelia, preiefe fpogliate lo ftefso S. Romolo 
dell' immemorabil poUèfso del Tuo Apollolato, e Manilio, goduto 
per il lungo corforf ottocent' anni, vale a dire per tutto quel tem- 
po , che s anno di lui notizie ; già che gì' incendi, e le rovine ca- 
' -'-ti Secoli nella nollra 



le Provincie pio eulte, e più belle della mede- 
iirna, lordarono ogni angolo di lancile, arfero gli Altari, profana. 
ronoiTempli, particol arme irte quelli , che edificati in apertaCam. 
pigna, più fi trovavano efpcfìi al lor furore, fra quali s annovera- 
va ancora 1' antica Cattedrale di Fiefole, lontana circa un miglio 
non folo dalla propria Tua Città, ma ancora da quella di "Firenie. 
come li riconofee dal ricorfo faito fino dalla fine del fello Secolo al 
gran Pontefice S. Gregorio (*) da Agrippino Prete, e Servando 
A 1 Dla- 

(•) Gregorius Venantio Epifcopo Lunenfi 

De petitiombui ^'^^> * Scmnii . 



Diacono della Chiefa Fielbhna per implorare l'ufficienti furtidii , per 
la riparazione delle !or Chicle ridane in Isgrimevole [iato ;, la rovi- 
na totale della Cini di Fiefok legnila di poi l'anno toio; di noltra 
falute;,e 1' incendio dell' Archivio Epifcopale feguito in FiefoJe cir- 
ca 1' anno t^oo. , nel quale finirono di perire quifi iurte le- amiche 
Scritture, ci toglie il modo di poterne avere delle fuperiori di quel- 
le, che conlervate fi vedono nella Cancelleria Epifcopale di Eiefo- 
le, polla predo la Chicia di S. Maria in Campo di Firenze. Lodi 
perù all' ammiubil Divina Providi ' 



(grazie di, quella povera defolata 
Patria, ha permeilo , che ad onore di quello gran Santo, ed otti- 
mo Pailore, che ftfnH aiintam [aam prò Oviiui fuii <5V..fi fiano 
eonfervati Meli unti Strumenti, e lante autentiche Memorie, che 
fon più che fufficienti a provare il fuo Apollolaio , e Martirio, 
e &li lianu fiate erette ne più tirnoti tempi dalla rafeenre Ciilliani- 
là tante Chicli; , che pienamente ciufiiricana la verità di Tua MiiTio- 
nc: in prova di che, prima del Mille fi vede Protettore di nrraCit- 
ti anti:!iimiii.i, come quella diFiefclei prini»JeÌ Mille ii.Iegge lo 
Snumento del Vefcovo Zanobi fecondo, celehrato I' anno poo.,che 
è la più antica memoria, che patii di quello Santo; prima del Mil- 
le fi vede i' antico Sigillo della Curia Epifcopale di Fielole , del qua- 
le il Vedovo Jacopo Bavaro fi fervi per firmate il Diploma dell'an- 
no itali. , erpriinenre l' immagine di S. Romolo Mature, ornata- di 
Rami d' Albcto , com' eri ufo ne' primi Secali delia Chiefa d'orna- 
re le illumini i\e M.irsiri, e degli Apofioli, colle Lettete attotno, 
che tale appunto lo additano ; ptima del Mille fi vede I' antico Se- 
polcro di marmo dei Compagni Martiti de! Santo, ttaslatato dallo 
Delfo Bavato dalla vecchia alla nuova da lui edificata Cattedrale, 
collocalo alto alla muraglia in Iella della Confcffione di S. Romo- 



lo , nel qnal luogo ancor oggi edile d' antichi (Ti 



il qual Sepolcro cesi il i f in : ! 1 .1 , 



„ ncat Ecclcfiae Fefulanae, fubjcila vobis pagina patefacit. Ed ideo 
„ lì ea,quat illic contincntut , ventate fubfilìunt, atque tales Perfo- 
„ nae ad vos venerint, quibus ctedi aliquid debeat, ufquc ad vigin- 
„ ti Solidos, aut fi pjus vobis vifum fuerit. in reparationem Ecdc- 
„ natura qui in ruinis effe perhibcntur, fub tellamen ti pagina dare 
„ voi eonvenit, quatenus ,& illic remedium fit, oc ve Uri debeat 
„ ette monitio. De coctens vero rebus, quac apud nos funi prò me- 
„ moria futuri tempori: ex iifdem fufceptutn emitiite : ut dum Deus 
„ pacera donaverit, rcs ipfe juti Ecclefiae, cu}us funt, line aliqua 
„ valeant dilatione. vel controverlìa reparari &c. 

j,, Divi Cregotii Pafac Opentm Tom.lI. pag-pa/. Parìfiis 138*. 
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e ordinato dal Bivsre fa uni prova imi tersili le dellaSocietì di que- 
lli cinque invitti Campioni della Fede, neiT effere flati collocati 
quali ottocent' anni fa da un Ve/covo edificatore delia ptefeme Cat- 
tedrale, potendoli credere con tutta probabilità, o anzi eertezza, 
chi cori appunto fbuero difpofli Dell' antica Cappelletti dilla vec- 
chia Cattedrale. Quello Sepolcro dei Compagni Martiri diftioto, e 
feparato da quello di S. Romolo, mi da motiva di fofpendere al- 
quanto la prefente narrativa, per notate eie, che ferivano i dotìt 
limi Bollandoli [opra l' identità dei di loro prezioii Corpi, colle lo- 
ro addotte opinioni . !;i.ir; luì olire Hmuìkìc Ji Indole , ir. ne 
trovano parte nella Città dì Volterra, e parte ancora in quella di 



La Cittì di Volterra tra le lìie infigni Reliquie conta anco 
i Corpi de' SS. Dolcifumo; Kariffimo, e Crefcenzio Difcepoli i 
S. Pietro, e Compagni di S. Romolo, ritrovati t anno 1491. ci 
li loro Nomi ferirti in papiro, in un Pozzo fottcrranio pieno , 
altri Corpi Santi tema alcun Nome, in accanane di riflaurare ! 
Cbiefa di S. G > un f .edo, o C 



iamberga vanta anch' ella dì polTedire i Corpi 
, e KirilTìmoi ilei quali ne ha fetnpre ab imme- 
tta la loro l-L-rt., f ( >i;<> ,] dì r. ; . Aj.riìc tuLi' U.'i. 

-.oorie. tutte daeli atri di S. Remolo, come li 

fuo Brei 
" ' fa 

coli' apprel 

CORPORA SS. DVIXISSIMI, ET 
, CARISSIMI MAUTVRVM, ET 
DISCIPVLORVM S. PETR1 APLI 



• i c:i quali tipofano Dilli 
fregia" " 



1 nottuumi Bollandllli vedendo in un tempo dello efiflere due 
di quelli Corpi Santi nella Città di Volterra,, ed in quella di 
Bambcrga, per conciliare una il notabile particolarità di fatto,' 
portano varie confiderà 1 ioni; la primi, che il Vele. Jacopo Ha- 



vaio per grati m.Wter.'l l:' Srff^-i ricevuti diT [spende» 
S. f.r. ... li. iì = trr.i P.re ■,. i .... i=.« .v:: S crìi» 
Garredrale d, F.c lux, f.t. rr.»r.i.,.:t in ,.n; h uue lipucmi Coi- 
rari foirtco nell'i diletta <u» 
..a. e benché oneil. loGftni 

auioi. imi (....« « j.,-,. Ju ..uo la effigili, che tffendo f 

Imperador S. Knr.ii> morto un' ar.no avanti li (risianone iti 
Corpo dì S. Romilo, fci.ia vedeui Uipluni ci tal Doiiaiione . 
credano p:fi tolto, the quelli die Coipi Sani' limo Ibn iraiferiu 
dalla Gua di V„ :e-ia, :.or. o.'ar. e le rs, ! :'.t iemo u' addurre 
.-.,3 . rlrlt.rr, .,, i!.c 10 l;„j n . h.v.i.. p : •\-a « I [■-,. 
pcradore tar.ro bee«r.e:.:o heln'ira lui Cheta, non aveva 
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:o- :e di ui 
n.„..< . ù . 


lo tBei:uo:e ad 
10 del ioaH. il 
a gei U«, e 
■atra si Secoli m 
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> perire altre Sci 


t.-.-n e: 


Liti?. 

;>..-..' ..re 


ere citrotui Ur 
Jorio alla Cui .1 


.0 Iteli 


D di Velici 




issi 


■■<," " :i 


di tal fiiupa:^ 
àoi del Bava™. 


111. 


"''e.Ve'-rV' 
irò 1 (ioni 


10 Volterra Gir.:, 
redo, 0 Gotti Ero 
enuro 1' anno .0 


Ttfcar-a . 


'«i:. : 'iin". 


traballone del ( 
ioli all' Ujjhel.i 
i«S. governa/li 



l^.-a lun 



-. , herchr 
li quefto 
i:eJ;j V: |. 



teriani, e Ti irovaTc prelenie a dena liei» 
lo :':c:Ij Ufihcll. nelii Sene dei Vefcov. Voli 
mente Dell' anno 101/J. un Guido, e Goii.[re 
ma non apportando lai Cubbieua cortccocrru verua» contiaria 
aUi Tradiitone, poco importa, <.he >1 Vedovo Vulterrano, che 
ebbe in duco i, I .:uu:iti Crr^- .Siri,, .'..il; Gu.do, o Cottifre- 
do; quello, che di motivo a maggior cocJinetaiione fi e, .1 ve- 
dere quanto vere, e quaaio cene fono I' Ecclesiali, che irad.i.oc, 
che nel Secolo p-efecte aUe volle fi dentano per [empiici favo- 
lene, in prova di che io re addurrò ose foli eJeinpb.leoia pur.to 
dipartirmi dalla Stona di cui fi parla. 

La Tiadiiione aulica Ili femore afleii,*o, die il Vefc. S. Rt» 



molo morirle di trita ne! Capo, datali tra V altre dal Carnefice 
io tempo del fuo Martirio, come tu da me notato nella primi 
mia Difteria itone a pag 07. ; a quella tradizione comfpondono 
gli Atti , comfpondono 1* antiche Pitture , e cornfponde per 
ultimo la ricogaizione fatta dal Vefcovo Francefilo Da Diacceto 
fono di 17. Giugno 1584. in occafione di traslatare il Corpo del 
Santo dalla vecchia Confeiiione, all' Aitar Maggiore della flefla 
.Cattedrale, da Ini ornato, ed abbellito di Marmi) nella quale oc- 
cafions tu veduta, e notata da una non piccola quantità di Po- 
polo ivi ajeorfo, la ferita nel Sagro fuo Tcfchio, indicata canti 
Secoli avanti dalla Tradizione, digli Atti, e dalle Pitture-, che 
non vi è luogo di dubitare, non che d' opporre contro una venti 
si evidente: all' efempio addotto d' una antica Pittura eGrtentc 
pubblicamente (apra la Porta della Cappella del Palano Epifcopalc 
di Fiefale, dove fi vede il Santo effigiato eoi Pugnale iopra dd 
Volto, alrro limile fi vede in Firenze nella Tavola della Cappella 
de' Signori Baldeu, che è la prima a mano delira, ntìl' entrar 
della Chitta di S. Maria Maddalena de' Pani, già antica Chiefa 
Ciftercienfe , dove per mano di Carlo Portelli da Loro vi è cfpielTo 
il Martirio di S. Romolo, e dei Compagni (* ) nella qual bellilTi- 
ina Tavola fi vede effigiato il Santo oppreffo dal Carnefice, che 
fcarica (opra del fuo Vener. Capo un colpo di Pugnale ; e pure 
quella Tavola fu dipinta 10. anni prima della Traslazione Lina 
dal Vefc. Da Diacceto, nella quale fu ritrovata la detta ferita, no- 
tata da tutte le Relazioni di quel tempo, portate egualmente dal 

la fieffa Tradizione ha Tempre alterilo, ehe il Ve- 

(covo Gunfredo, o Gortifredo di Volterra lì irovafTe prefente con 
i Vefcovi della Tofcana alla foler.nc Traslazione del Corpo di Sin 
Romolo fatta dal Bavaro dalla vecchia, alla nuova Cartedrale ; nella 
quale occafione donati gli luflcro li dilli tre Corpi Santi, o come 
io piìl probabilmente firmo , una qualche indine porzione di elfi, 
e che morto dì poi in gran concedo di Santità , Icpolto folte nella 
Cattedrale di Volterra in un Sepolcro, doue pofteriormente collo- 
cati furono li due Santi Vefcovi Volterrani Ugo , e Rinieri ; t 
pure contro quella Tradizione pallino i Cataloghi, e parlano gli 
Autori, particolarmente il Conti, 1' Ughelli, e I' Ammirato. 

11 Catalogo del Conti, e I Ughelli nella fua Italia Sacra, 



;uu uniiiuii 1 numi i»v, e da elfi abbellita, cc- 
- — -ti loro Libro di fpefe efutentc appretto gli odierni 
Sfiori Baldefi. 



Guido, c Coiti 
non convenendc 
Vefcovo Guido 



i il Sepolcro rie' Santi Ugo, e Rinieri, irovaronc 
i il Coipo di Gottifrcdo, eoli' appieliD Lapida, edlfi 

Omnia difponit, liciti Deus omnia novìt 
In Mundo cunfto; dirigi:, & Ponulos 
Quos vult fublimat; quo: vult ad ima reclinar 
Hos Patria retinct tlt alios, aliter 
Domnus Gunfrcdus Qatuens ad Pontificami» 
Quatti pracul a patria non regione Tua 
Novaiiae natus, Vulterrae eli imroniiatue 
Progenie dignus, onoribus eumius 
Soleri finitimi! praebeus folatii cundis 
Rcgmim coniiliis fovit, & cloquiif 
Ecelelìam Chrifti fupplevii mente fideli 
Augens multiplict auntta labore fuo. 
Veftitum nudis, viftum donavir egenit 
Auiiliuro mifcns, omnibus, & Viduit 
Nunc rogo te titulum frater qui legetis iiliim 
Dtpofcas femper hmc miferere Patri 
Anno Incarnacionii Domini Nollri Jefu CJui&i 
MXXXV1X Ind. VII. G. Epìfcopus fedii 
annoi XXIII. Oflara KaL Stptembris obìic 



Millelimo Cetntliroo Oiluagefimo quarto faluiii anno ab 
Incarnationc Domini Noilti lem Chilìi, die vero OfUi-i 
Septembris in Nativitate Glorioiìflimae Virginis Marìae 
Sanclae memor. Ugo Epifcopui dieiu obiit in facro/ancta 
Vulterrana Ecclefia, devotiilimui Cifro quodam marmoreo 
Sepolcro honorilicentius fepelivit, in quo prius per annos 
Centum quadragima fei Gunfredus Epifcopus auiefcebac, 
ac etiam foli cura per annos Quinquaeinta quatuor bon. 
Memor. Rugerius quidam Archi epifcopus Ecciefiam Vulter- 
ranam pnmum, inumili, & Pifanam inm ea Uttunituc pò- 
iìea diligenti ifune «gii, eodem Tumulo claufus eli poft 
mortetn veto praefati Beati Ugonis Scc (*) 

Li quali due belliflimi Monimenti, tra dì loro corri fpon denti, 

' : -' e ci additano, che il Vefcovo Gunfredo, o Goni^ 

- " anno io;*., e governò 
a fronte de' fopiaccitati 
. «alTe a Piefóle l' anno 
idiS. ad iflifterc a quella folcnne Traslazione, nella qual con- 
giuntura ottenerti; li rietti ite Corpi Santi, o parte di elfi chiefli 
per aver erti predicata la vera Fede anco io Volterra, e colloca- 
ti colli lor Nomi nel Cimitero della Ghiera di S. Giulto da detto 
Gottifrcdo edificata, come narra 11 Cronologia dì Caroaldoli; e 
nello flerto tem|Jo ci fan vedere, effer lalfo quanto 1' Ammirata 
ha, ferino, che il Vefc. Guido eletto fofle alla Cattedra Volterra- 
na 1' anno idi*., e governane finn al 1054., e che al Vefcovo 
Guido fuecerierte 1' anno 1OJ5. Eumancio; liecome quello affer- 
mano f Uahelli, ed il Conti, che pongono nella lor Serie il Ve- 
fcovo Guido 1' anno toitì., e Gottifredo 1' anno 1054. ogni qual 
volta per la iurreferita Lapida, ed Ifcrixioue fi vede, che il Ve, 
Icovo Guido fu (iicceffore, e non antecelfoie di Cottifredo, per 
aver erto polla la Lapida nel iuo Sepolcro. Laonde fembra pro- 
babiMìmo, che non gl' interi Corpi Santi, ma folo come ho 
detto, una qualche inligne poriion di elfi denata (offe dal Vefco- 
vo Bavaro all' Impetador S; Enrico, ed a Gottifredo Vefcovo 
Volterrano, ed il rimanente depofitato rellaffe «IT antico Sepol- 
cro della Cattedrale di. Fiefole pollo in fóndo della Confezione 
del Santo, i quali Corpi Santi, o parte d ; — '■ - : - 



(*) Lettera Originale di Iacopo Guidi fcritta all' Ammirato, e da 
elio Sigillata nel Aio Efenaplirc, eCteuie apprelfo il Sig. Abba- 
le Niccolò Bargiaschi. 



una prova inalterabile della Società. , Apoflolato , Miniane, e 
Murimi, del Vefcovo S. Romolo. 

Tornando adunque alla primieri narrativa degli amichi Mo- 
nimenti, che parlano di S. Romolo; dopo del Mille fono tante 
le Scorie; gli Alili fili S rru menci , e gli Amori, che li rende 
impoffibile poterli enunciare, lenendo li foli Diplomi iti Vefcovo 
Bauaro degli anni 1028., e io;i. , unici a quelli dello lieflb Se- 
colo del Vefcovo Acinolfo del lojr., e di Trafmondo del 107}. 



rati ad verbum dal Sig. Foggini nella fua nv. Efercicaiionc , 
pag. a ?óo., ne' quali lutti viene il Simo decorato fem- 

nrr del gloriofo ruolo di Martire-; e Eccome tutte quelle aucen- 
c Memorie giultiricano mirabilmente il Martirio di Sangue del 



portolo della Tofcana, cosi le Chicle erette, e dedicate 
... _!omc, giuflificano a maraviglia bene 11 fua Miilic.^c, tri- 
pendoli comunemente, che nei primi tempi della nafcenie Chiefa, 
quando più infierivano le perfecuiioni non polfon trovarli Moni- 
menci fufKcienri, per la mincania de' quali ricorrer lì deve all' 
■miche Tradizioni, ed all' altre certe, - - : 

... ;i primi cempi e ... 
le quali rateandoli del Snnm Pio:i:;tiir : : .i Ficì'nie, circondano co- 
sì bene le due filtri di Fiefole, c di Fireme, di qui, e di li, 
dal Fiume d' Arno, che fuirkitntcmeire tiimuili.ii'.u , eii'cr ij-jcQc 
fiate edificate unicamente dalla pietì de' Popoli Fiore mi ni , e 
Fiefolani, prima, che {partite follerò, e feparace le loro contigue 
Dioctfi, come é di fenlimento ancora il Sig- Bollore Brocchi 
nella fua Opera inviolata Vite de' Sarai , c Stati Fienatini te. 
data ìn luce I' anno 1741- alla p.ig. 6. dove traitando di S. Ro- 
molo, e della Celebrazione della di lui Fella, cori dice „ Che in 
„ aytlico f°g, ... fila Diecrfi d, Fiorenza, e di Fiefole, e the da 
„ gueft S Vefcovo fta fiala apertamente premutala dipo S. FlOf. 
„ «ino ai Furenti»; la uro Fede, mentre di cflo ne hj;n-> fempre, 
„ ermi di Santo, eie a /are apparimene , ceitbrata, 1 ftlennhxata 
„ con pubbliche Ftflc la memoria, dedicandone, e ttnfetrandcne in 
„ flit Nome lì nella Citi, come nella Diccefi. dtverfe Chi.fe et. 
ed in aicio luofo pure, doTe tracia di S. Giulio, ed altri Sanii 
e fecondo Secolo 1 Fiefofe, alla pag. 54.0. 




1 quii tempi fardo la pii prebaMe tptmcne 
Firenze te. ed il Sig. Doctore FogRini oon- 
, antichiffime, alla pag. 306. ir.ih Ima l-k'r- 
dice „ Emm veri pubtteum cullum Beato Romulo ab 
rubili etelaaem fuifte, fiderà faiitnt ^Ilaria, Tempi ic?ui 
, <r miifaiffima, qune {afflai in Etrxria t'jui nomini 



dedicata fura Ce. e ficcome colia, che nelP anno 3IJ. S. Felice 
Vedovo Fiorentino intervenilfe al Concilio Romano , (debraio 
dal Pontefice S. Melchiide contro de' Danatilli, così lì può cre- 
dere che non fonerò ancora in quel Secolo feparate, e fpartite 
quelle due contigue Diocelì , e enei Vefcovi, che feguitaron dopodi 
S. Romolo riffedefferooraquà, ora la , e go ve rnalfero tutto quel tratto 
di Eampagna, che ora contiene le fopracitate due Dicceli, non 
elfendo credibile , tome anerma Io Ueflo Sig. Brocchi alla pag. 4. 
della tua Opera „ Che ne' primi tempi delta nafeentt Chiefa , auanda 
„ appena fi manderemo da' Pontefici Romani, une, e due Fcfiovi 
„ per Provincia, attefa la feierjita dei Sacerdoti; fi ne tenefftra 
„ due infieme, per cori diri in Tefcana, nello fpaxio di pota pìii 
,, di due miglia, the tanto ci arre tra Fiefilt. t Fiorenza, onde 
„ fi erede p,ù lofio , che un medefimo Fefiovo ora f aà, ora la rifi- 
„ dejje re. ti effendo ufo io quei primi Secoli d' erigere le Chic- 
le ai Santi Martiri , prima, che ai Santi Confeiìbri; i molto pro- 
babile, che i Popoli Fiorentini, e Fiefolani memori del gran bene- 
fico della Cri ili aria Santi Hi ma Fede propagata colla predicanone , e 
eoi Sangue da qucuo invittiflimo Eroe, delTero principio ad edifi- 
carli quelle Chieie, dame ad una, aduna defcritte in detta prima mia 
Dilsertajione a pag. 91. o;. non potendo in verun modo fufGilerc 
1' opinione del Sig. Fcggini, che S. Romolo foife coetaneo di 
S. Zanolii, che moiì'un Secolo dopo di S. Felice, mentre il Po- 
polo Fiorentino avrebbe più itilo edificate quelle Chiefe nella fui 
Diocef ' " ' 



Dicceli ad onore di S. Zanobi , per il quale ha avuta Icmpte ui 
didima particolar divozione , che per il S. Romolo di Fiele] 
dove che contando fi nella loia Citta, e Dicceli F 



Chiefe ad onore di S. Romolo, ed una fola fotr» 1' invocazione 
di S. Zanobi, viene ce nleguen temente a confermarli, che quelle 
Chiefe così , «mi a maraviglia bene giu^ficano la lor grande 
antichità, ed clillenza di S. Romolo lupcriort a S. Felice, e S. 
Zanobi, cosi tanno una prova inalterabile della fua Midìone, 
Apoilulato , e Maitiiio , confermato da tant' altre riprove di fatto. 

Poteva adunque meglio il Sig. Foggirii prima di promovete un» 
sì nuova controversa, efaminare quelle eircofianie di fatto, in ve- 
ce di raggirare le Tue critiche ofiervaiioni fopra li due direttoli Fie- 
folani Moninienti, Lapida, ed Omelia, e vedere fe la Lapida pre» 
fente confrontava con gii antichi MMSS., che nella fui primi era se- 
nuita la deferivono I Se poteva elfere Hata rinnovata! Se polla die- 
tro all'Aliar del Santo dal Vefcovo Bavaro, o pur dai Padroni del- 
la Cappelli , da me indicati coli' autorità d' un pubblico, autentica 
Strumento? Se poteva realmente attenere al Vefcovo S. Romolo, o 
ad altra privata Perfuna tumulata anticamente nel Duomo di Fido- 




lento autore della iopraccnata Umilia , che in tal particolare dove- 
.va cfpteOiitncme uniformarli; ma la brama di farli autore di un» 
nuova Controvctua prevale nel dì lui animo, ed a titolo d'una eia. 
Serata verità, lo fece cadere Pri- 
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t Me- 

: ip stia, c fer.fo divello per falle forzatami 

Secondo ad aflerire alcune core falfe per vere in pregiudizio 
dell' altrui ripuraiione. ' ., 

Terzo a contraddirli in piti luoghi contro quella Verità medefi- 
ma , Che fi vantava d' efporre agli occhi del publico ; venendo adun- 
que al Primo ' 

Il Vefcovo Zanobi nel tua Diploma dell' anno oiS. dice = 
Veni»! in E.elefiam Beat. Romuli Chr.jli Ceffoni &e. il Sig. 
Foegini defenve ad verbum il (irincipio di quello Diploma in tre 
luoghi ; lo defenve nella XIV. Efeicitawm a fzg. 3 oS-, e nel- 
la liia pietcfa Vira Moriate a pag. i6.,e do. ed in lutti e ire oc- 
culta femore la Voce Cbriiii , portando folo Venuti in Eeili/ìam 
Beali RomuItCenieiUiit ©V. a foto oggetto di inoltrare al Pubblico , 
'che il Vefcovo S. Romolo prima def Mille, c prima ancora dei Di- 
plomi di Jacopo Bavaro , aveva il culto di fempliee Confellore , e non 
' 3'afsohito Martire come francamente afferma in detta fu a Eferci tallo- 
ne a pae. ;d r. Qued fi quii tuffi vclH ex quo tempere Marini/ Ne- 
men S.Rmuhn "defitti [unii attieni*! Mmmmentxm non habm Jn- 
finimento ai. toiH. ubi jii tum votai Epifeopm Jaeebm Bavatui, ftd 
EptfapD Ztn-.hmt in IntimmaO* anni 06*. Cimfeffoiem tantumeàt 
appillav.-tai&e.j la qual cod conferma dipoi nella delta fua pretefa 
rem Moria re. a o:ig. (Sii, dove dice „ ite anima il unir itti eiia- 
„ mate affollamene Confifatt dal refavo Zombi, .doveva /fruire 
,, in qiialiht maràna dì eenferma , fei quella sii da me dimuflràta 
„ uriti te. HSi E . Foggi™ oramai» TOW'CinJK; che precede al 
CeM/f/«riV,f!ie vale lo lleffo cheMurtiri per far mutar fenfo, e iì|ni- 

..■"Tn^n" Santo Confeflbre ,Vd° efagera per guSìl 7* lui 7* 
mejìrataixriii et. ; E' vero , che ancora l' Abbate Ughclli nella fua ha- 
ItaSaera nel portare ad verbum quello frumento , poneJ". Remali 
Cenfiffotu, ma 1" Ughelli è compatibile per non aver veduto ori- 
ginalmente quello Diploma , e tal mancanza della voce Chiifli 
pub effere ancora derivata dalla negligenza del Copìlìa, che lo 
traforine g o pure dallo Stampatore, che lo ftampb; ma noti i 
compatibile il Sig. Fogginì, che ha veduto, e feorporato 1' Origi- 
nale, « riconvenuto I Ugholli, fopra quello medeiimo punto, e 
periodo, d'-aver dato alterato quello Diploma, ftante che Dell' 
Originale dice ,, Beali Romuli , e V Ughelli aver detto „ Sancii 



li , e quelle fono le- proprie fue parale alla pag. iti. della 
:efa „ fera l/hria „ Una Copia aultmiea 4t r.ntjh ftru- 
■ t utte Attiri, Ai Vifavide di Fiifat ; r Ughelli f 



„ ba don fuori mi Tarn IÌt itti? Italia Sarta, tot per futile, 
„ tht {pitta elle parile molto alterato, da quello, che i nella itila 
„ Copia a~ mie ? ha tratto . Quejla Copia ha Eeati Romuli 
„ Confefsoris , > ben C Ugbetli ha Sanili Romuli Stc. Jl Sie.Poe- 
girli fa Erari cafo di quefta piccola mutaiion di Voce, dai Beati r 
il Saniti, e ne riconviene pubblicamente 1' Ughelli , quando egli 
medefimo tralafciando , ed occultando volontariamente I' impor- 
tante Voce Cbrifli efprefla nella detta Copi» Originale, fi fa le- 
cito d' aderir felfamcnte del Vefcovo Zinobi „ Cotfefforem tao- 
lumaio apptllatierai &t.„ coli' arapoilofo vanto iì quella gii da 
lui dimofiraia verità ec. 

.In olire alla pag. éj. della fletta Tua pretefa Vira Ifleria, 
porta ad verbum un Granone di S. Romolo, trovata in un Bre- 
viario in quarto grande , coperto d' alfe , in una delle quali dalli 
parte di dentro vi i delincata una mano aperta , cMente nclf 
Archivio dell' Opera del Duomo di Firenze, nel titolo della quale 
fi legge S, Romiti Epifapi , & Conferii Orano &c, fopra il qual 
titolo facendoli forte il Sia. Fo&gini, e ben raziocinando, preten- 
de , che quella Orazione Da (lata copiata da altro più antico Bre- 
viario, ferino avanti al tempo, in cui vuole, fi faceffe comune la 
credenza del Martirio di S. Romolo, [opra della quale Orazione 
brevemente, ma concludentemente dirà; che fe in quello Brevia- 
rio G legge nei t 

Del Calendario dello (leffo Breviario fotto il di 6. di Luglio da 
ine veduto vi i il diflintìvo di Martire con quelle precife parole: 
. S. Romuli Epifcopi, ty Munteti cum Sotiii &c. dal clic ne fe- 
gue , che in quello flelfo Breviario, tanto encomiata dal Sig. Fog- 
gisi, i flato dato prima a S. Romolo, e Compagni il titolo di 
Martire, che quello di Cmftffm ec mentre elfendo il Calenda- 
rio polio a principio, e trattandoli di Codici MMSS. i flato pri- 
mi in elfo rcKillrato S. Ramali Epifopi, & Mnyrii cum Staiti 
che S. Romul, Epifiofi , & Conjcfioù, Orario ©v. riconofeendofi 
chiaramente che la Voce Confelfsrii carena in quella Orazione, 
è un abbaglio del Co pitia , fe pure non ha creduto importare lo 
Iteffo, che Martjtrie , come veniva gii in' antico coturnato; laon- 
de doveva più torto ii Sig. Foggini paffar tali core fotto Glenzio, 
che date ai Puliblico dimidiate quelle Memorie, come fa, chi ha 
retta brama dì fcriver lincerò, e fedele per la verità, e molto piti 
per non flar fottopoiTo col rifeontro de Codici, ad una bella li- 



Che diro poi de' Martirologi, ne' quali pretende, che in 
veruno di efli , fuor che ne' tempi a noi piii ricini, fi travi il 
. Nome di S. Romola? Coli egli Étincameme *ff{BB» .nella fu 



? 



Itv. Sfirthmmt a par. $tfj. „ buìJ , emtd in nulli veltri Man- 
„ ,, nx h Divi Rcmul, EpipR Ftfilni : t«to» tft &t. il che 
va ripetendo nella Tua pretefa Vera ìjleria alla pag. Sa, „ il fta 
„ Afone bob > fiat» ma, in alcun JKMnM firn ai tempi a nei 

" '-'mÌ: Nel Miniralcgio Romani te P agriunfe il P ■- 

>gà ' " ' " ' 

« Da D. 

la con credo, che il Sig. Foggiai pofli certamente aflérir 
tal cof», perche il Vefcovo Da Diicceio non i flato i! «imo ■ 
darli il Cullo di Martire; ed il Baronio 1 regiftrarlo nel Romano 
Martirologio. 

la qui ripeter potrei tutti quelli di me indicati nella prirti» 
mia Difsertaziorx da pag. Si., a 83., dei quali il foto Martirolo- 
- ' '"---lieo Gioigio Antonio Vefpucci '— - 



te a ribattere 1' anemone avanzata dal Sig. Foggini, per eiTere 
llimpato 1' anno 148&, che fona cent' anni appunto avanti -« 
quello del Baronio, non aliante ne aggiugnero altri due, per non 



prolifici efilìcnti nell' inCgne Libreria Laurenziana, da 
lui per il pafTato quotidianamente frequentata, per farli vedere, 
che ancora in antichi/fimo tempo, coatto della Tua affirmativa , 
11 trova nelli antichi Martirologi il Nome di S. Romolo, col di. 
Itmtivo fempre di Martin, e non mai con quello di Canfiffsri, 
colle notizie e fpre (Te nella fua ritrovata Omelia ; il primo folto 
nome di BtJa pel Pluteo XVI., 1! Nnm. Vili., ìt quale vien 
giudicato del Mille, e forfè prima, non fola dalla formazione 
de' bellilfimi Caratteri, quanto ancora da vari pofteriori ri- 
cordi, p/:ii di tempo, in tempo da chi poAedeva il Codice, no- 
tati da mano diverta, e più recente in quei giorni, che accade- 
vano, e che in bianco fi ritrovavano nel Calendario, tra' quali 
vi £ la memoria di S. Domenico, e S. Francefco patìati alla Ce- 
Ielle Patria prima dell' anno njo.,e di S. Tommafo Caniuirictr- 



pil fuperiore del detto anno 1171. In quello Martirologio ad un. 

Sie fono il di S. di Luglio, vi è regillrato dell' antico ìielliflimo 
arattere „ Et S. Rimili Ep,fnpi, & Marijrii. 

Il fecondo efiile nel Plut. XXL, al Num. XXX., il qua! Di- 
rimente dalla qualità de" boi ranneri vien giudicato del 1 3 ao. , 
dove fotto il di 6. dì Luglio fi legge . 

„ htm eidem die in Tufeia apud C'tv'ttatem Feufuianam ■ S. Ro- 
„ muli primi Epìfaifitìufitm Cmhttis, & Marini, , & 
„ cinum tjut fùUut Karijfimi ; Ifaibitiam ; Ctejamii; & Dui. 



7 uni (i , de] quile vedendo pofleri 
lempi, e le circolìanie, e concil 



lì ., 

netti 



prefi Vita Iflvriu a "pag. 55.50., così ancor io, in «eie dì 
il benigno Lettore a far ciò topta alcuna, benché minima 
-i fecondo Punto, dove di bel nuovo m' occorre 
; digreffione, a lipeiere alcune cote gii dette. 
_ lo fteffa Sip. Foggini in quella fu» motivati 
pretefa amichiti alla fui ritiovata Omilia, pr«- 
j: c b „ — u e-.. .:z - hH (i.j^ -ir_ 



tende che gli Atti di S. Romolo fistio apocrifi , c politi 
medefìrna, lenza indicare il tempo preci Co , e la vera crii m un 
e pure è eertiffimo, che elfendo attore in quella ciufa 



ad elfo fpctta la prova con Documenti Henri, e irrefragabili, 
gii nella prima mia Difsertaiione ( appoggiandomi , come tuoi 
dirli, al maiiccio ) non feci conto alcuno degli Atti, ni de' Paf. 
fionarj- ne' quali fon recintati, attenendomi folo ai Pubblici Stra- 
nienti , alle Ghiere , All' antico Sigillo della Curia Epifcopale di 
Fiefole, al Sepolcro de' Compagni Martiri, ed alP altre certe, 
indubitate Memorie, che parlino di S. Romolo, e quello Rcflb 
contegno protetto di praticarlo in quella prefente Appendice; tut- 
ta volta per buona regola non devo trajafeiare di farci Copta qual- 
che efame. 

Il Sig. Dottore Foggini vuole , che nel principio del XI. Se- 
colo folte fparfa la fama del Martirio di S. Romolo, cosi a pap. 
501. delia fua Efcrcitazionc „ Stilitn bine quoque aptrtum fu Un- 
„ àtrìm Ettltfui fatai* tncMU, Mtrtnm fè/fli diRum S. Re- 
,, mulum te perchè in tal Secolo il Vefcovo Bavaro ne' Tuoi Di- 
plomi decoro il Santo del gloriofo titolo di Martire; fc il Savaro 
fiorito tolfc qualche Secolo avanti, non vi è dubbio, che il Sig. 
Foggini avrttbe alferito avere avuto principio fin di quel tempo 
la pretefa falliti del Martirio. Altra volta a p.ig. J51S, della 
detti fua Efercitaiione, fofpetta, che gli Autori degli Arti del 
Martirio, fiano flati i Monaci muffi dal Bavaro nella vecchia fua 
abbandonata Cattedrale „ Cttterum ilici ipjci Mtaachtr, jmiur 
„ Monaflttium S BartMomati , ubi D. Romuii Cerpui quintini, 
„ Ingiut doiaium dtdu Bavmui , & largmikai dónde icdàhibiu 
, iwxtrunt Sucaffnts Epifinpì , jtìhrum mfCe tfphn im T. Rimali 
„ Smftwmm fm(ft, m « levit fuHna tfl fi/pitia In litro In- 
go aflerifce, che il Bavaro non fiipeffe cofa alcuna di quelli Atti, 
cosi » pai. 37. della fua ptetefa Vira Iflnia „ Ptr lama fitta' pn- 
„ battliffìmmminu il Bavtn di qutjii Jtti ™» ni fippi tifa tic». 
„ na , finalmntt ne faronf al atti infirmali i futi Siletefìtri ee. 
Per ultimo non ricordandoli d' avere fpacciato, che nel principio 
del l'ilnde cimo Secolo foffe fparfa la fama del Martirio del Santo, 
altegna a quelli Atti un' eli molto pofteriote ai Diplomi dal Vet 



E 



covo Zioooi , e del Vefcovo Bavaro , come G legge nella fi» twe- 
tthifo» Tj*6S. „ Da che « firn, gì, jitti pmriji di 

laonde avendo data alle (lampe quella Tua Opera nell' anno 1741.) 
con dir cinquecento , a Orietta' anni [ già che un Cerno d' anni 
lo computa per bagattella. J viene ad alternare a quelli Atti u 
— incipio, o nel 1141., o ne! 'H'-i " L * '" 

e dopo del Bavaro , e ite dopo del 
facendo icplica a quella luo confuta r. 

Se gli Autori di quelli prerefi Atti fono flati • Mortaci mtUÌ 
dai BtvBro Della vecchia lua abbandonata Cattedrale , aijrq-Je il 
IrVlcovo & Romolo aveva il culto ci Mutue pr;rna che tallero 
iotetitati que:1i Atti, peti hi 1 Muoan meili dal Basarti Lino po- 
«.eriori alla Traslazione del Corpo del Santo, e cunlegueoterr.ente 
allo Strumento dell' anno te 18, , Rei quale calla ittalutameote del 
titolo di Matri'e duo più, e ,■ 1 volle al Samor 

Secondai [arsente fc ;l Bavaro r.cn ebbe notizia di quelli At- 
ti ma foto li Vefcovi tao: Saccelfon , penivi lo IlelTn Bava™ ne" 
tuoi Diplomi io vece di date al Sanio il titolo di ConfétTorc (eo- 
me nec e Ha riamente doveva) lo decora di quello di Mattile' Se 
ai tempi del Hivaro il Sifi. lugani pretende, che non Ci folTe al- 
tro finito (opta di S. Romcìo, the h lua ritroviti Omilii ( puf» 
iix (uppolmone , oon ci elTendo Autor, che ne parlf] come affer- 
ma nella fui pretela Vira IJÌan'a a pai. 51 allor che dice „ Non 
„ fi aveva ,llo,a «Uro ferino fipra dt S. Rtmoh, che la fiuMcti* 
„ Ornili» re. peichì quello Vetaovo invece d' uniformarli a quelli 
unica Vantata memoria, che lo addita frmplice ConfelToie, palla, 
to di grado, in grado al Vefcovado , G riferire agli Atti delMar^ 
lirio, a quegli Atti, che lui ftelTo pretende non fofftro ancora in 
tempo fuo itati creati, ili inventati ,c che nota ne fipelTe cofa al- 
cuna ? Pia! come punte il Sig. Foggini aderite, che nelT età del 
Eavaro non ci fòlle altro fetido tapia di S. Romolo, che la fua 
litro vati Ornili*, fe l'antico Sigillo della Curia Epifcopale di Fia- 
tile, del quale il Bavaro G fervi per firmare il Contratto del 101S., 
conteneva l' Imagiue di S. Romolo Martire, colle Lettere attorno, 
che tale appunto 1' appellavano I che folte le Lettere dei Sigilli in- 
cile in Bromo, non fon lettere da cunGderatlì quanto quelle ferir- 
le in Carta I perche (0 Aedo Bavaro edificatore della Cattedrale 
pone didimamente nella Confelìione del Santo il di lui prenota 
Corpo Torto la M etifa dell' Altare, c dietro appunto al medefimo 
Altare il Sepolcro d(' fuoi' Compagni Martìri dal medefimo enun- 
ciati ancoca ne' luo!. Diplomi ! Quello Sepolcro ancor oggi tutta- 



[i vciie nella fletta antica {òrma, e miniera, che fu collocalo; 
: S. Romolo dell' Omilia non era flato il Primo Vedovo di Fie- 
, ma un S. Vefcovo del quarto, o quinto Seeolo Tema 
«ni Martiri, perche il Bav 
ltcfla Cappella de! Santo, l 
vini Campioni della lede , 
colie fuc operazioni a quello dicano eli Atti, che il Sig. Foggini pre- 
tende non follerò ancora ne' tempi fuoi flati creati, c inventati, c 
che non ne fa pelle cola alcuna? perche quella Omilia vantata pei 
T unica memoria nella Aia età, piecefa letta ne' Cori prima, c 
dopo del Mille , nera li trova enunciala da veruno Autore , da ve- 
run Martirologio ( a quella Omilia dovevan pur riferirli tutti gli 
Storici ( gli Atti, i Diplomi, e fpecialmente i Codici di cinque di- 
verfe Diocefi nelle quali il Santo viene aferitto per loro Vefcovo, 
e Pallore! e pure non fi vede un aito fijlo. che alla medefima cor- 
rifponda; come potrà dunque conciliare, che nel principio dell' XL 
Secolo folle fparfa la fama dei Martirio di S. Romolo , e dopo ìS.anni 
di Secolo principiato, ilBavaro non ne fappia niente? come potrà 
flare, che il Bavaro non fappia cola alcuna di quelli Atti di Marti- 
rio , e ne' Tuoi Diplomi chiami Martire S. Romolo ì come potrà ac- 
cordare, che la tua ritrovata Omilia Coffe letta ne" Cori, prima, e 
dopo del Mille , Te prima, e dopo del Mille in quei Con medefimi 
elifleva il Sepolcro de' Compagni Martiri? t'interveniva lo il tifo 
Bavaro a celebrare li Divini Ornili' fe nella Cancelleria Epifco- 
pale di Ficlble fi firmavano i Diplomi coli' antico Sigillo della Co- 
lia, efprimente l' Imagine di S. Romolo Martire, come fi vede in 
quello del 1018.' 'egli fa pure , che quello Sigillo viene puntual- 
mente deferittn in pie d una Copia del fuddetto Diploma fatta 
eflrarre autenticamente fino dell' anno 1317, con fila prefema , e 
Decreto dal Vefcovo Pedice di Fiefole, da tre Notati, a pettzic- 
ne di Foligno Carboni in quel tempo Propoflo di Fiefole, e di poi 
immediato fuo fucceflbre nel Vefcovado, da lui medcGmo vitto , e 
notato nella ftia Eferciiazione a pag. 3*1. dove dice „ Akicgraphum 
„ Bavari hatuiffi Sigilitm tu Gira, uùi tmitabat Èpifnput Tiara 
\, inpinitlii , rpicm òroou Ariani Rami trm ) & vtrùa Martyrit 
„ tfi Rumili, poflauc ■inani vr'ierum wfiigia tppmttnm , é**t 
•„ amplia, m*t bgthmm , Cr land™ Ima., Sigilli ©V. Come potri 
•'-•e ad intendete , che l ornato dei Rami d' Albero effigiati in 
... ! . - diftmiion della Palma fia nn ufo volgare, come 
in detta Tua Efercitaaione a par. jé?. „ Sigil- 
li «0» Palma, fid Mmmh Fallii ,x bulgari 



I 



Apolìoli? <°sì Giovanni Severino nella fui Roma Sotterranea, ci- 
. tiro prima di me dal Padre Mielìro Don Fedele Soldini , il quale ia 
„ termini conclude con S. Ageflino fam. zS. io S. Laurini,, ftfiivi. 
„ tate; Ramur t/( Paulus; Ramni efi Laminimi ì Rami funi la- 
„ nei Apofielt, & Marlin Salvatori! Ce. 

Finalmente; dopo tanto raziocinio, lo fletto Sig. Faggini ili* 
pag. 6t. della fui prelefa Vera ifioria confetta di non faperne 1' ori- 
gine „ Che fc pei mi fi domandi in guai maniera adunque fi firn 
» fimi gli Atti diS. Romolo, t fi fia incomincialo a dtrh Marcire, 
,, chi pub fieramente aceertarfi del modo, col quale t fiata prodotta 
„ una menzogna di fimi! forte te. e decidendo per ultimo in aria po- 
litivi d'Oracolo, nelli fletta pag. 08. foggiunge „ Deve a noi /er- 
,, viri ti japtre, che tutta qutflo ì fintane re. Coti Icrive il Sig. Fog- 
gini dopo A eH'erfi così malamente imbrogliato, e dopo d'eiièrfi da- 
to tante volte il vanto di fciivere per la verità, e ennfeguenremen- 
te di far lui folo maggiore automa di tutti gli altri Scrittori, che 
per il lungo corro di otto Secoli anno ferino l'opra le ge(U del San- 
to, e faccialmente dell' Arcivelcovo S. Antonino, e del Vefcovo 
Francesco Da Diacceto ; Pei il che è forza il confettare , chi oiiefti 
mestatimi difprezzati Atti, corrilpondcnti coli' operazioni del Bava- 
ro, eccettuiti quelli, nel principio de' quali li vedono aggiunte al- 
cune cofe favolofe per malignità d' Eretici ,0 dabbenaggine di altri. 
Sono Atti legìttimi, e veri, traferitti, come è probabile, da quelli, 
che prima del Mille, e prima ancora de! Vefcovo Bavaro, efilìeva. 
n'o nella Ghiera Fiefolana, come ne tutta ancora il Sig. Dottore 
Brocchi nella fui Open de' Santi, e Beiti Fiorentini a pag.A dove 
dice „ Gli Atti di quifla Santo più fin— ■- 
„ g:a, ci* fian cucii, ri/eri,' ' 
„ fi^ ficee forfè d ft l, 



drr ridale t axhni di San, 
ti dal Padre 



, eie fian 

■ ,'- .. . - -. . 

di Santi, ma ben,} quelli, eh, furono può- 
mmafo Caccini nella /ua Ifioria Ecclefiafiica, 
„ ricavali da anelli , chi riferifee nella fila I/Una S. Antonino Arci- 
„ vefcovo, e da quelli, che fi vedmo nella Libreria di S. Lorenza, i 
„ quali appunta fono quelli, che fi ctedara i pii antichi te. 

Dopo degli Atti è necettatio tornite 1 tir nuovo efame fopra 
la ritrovata Omelia del Sig. Foggiai, vintati antichiffimi, ed 111- 
torevole fini fopra gli Strumenti medetmi , come afferma nella fua 
pretefa V"' IJhria m pag. 55. „ Pr.mam ìnfirumentii ifiit aulitri. 
tateui fumma anliquitei mnditai: Si ritonofee per tale primitra- 
tntnu dal riirovarfi in Codici aMithiffimì , timbrando ù il Furia- 
' tino , chi il Fitfolano ferini intona al Milli, e fpecialmenle quelle 
„ feconda ti. Io gii ad evidenzi inoltrai nel Paragrafo fecondo della 
naia Difsertizìone di pig. ». , * 14, non efleie autorevole, rii ai- 
tkhiHìmaj No» 
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la, e dubbialo le In apocrifa, o pure Belli lu* ginutra Ipettaire ad 
•Itra Santo; non fi fa, in che inno, e tempo ila flato compoflo , di 

annUa^verun Vetiovo^'dTverun Mede", danni! Martirologio, 
e né pure dall' Arcirefcovo S. Antonino, il quale prima di dare ih 
luce ta Vili di S, Romolo, è molto credibile, che ben vedete, 
e diligentemente eliminane non fola la detta Omelia poch' arni 
avanti fcritta ne" due fopracitati Codici , mi ancora tutte le necef- 
fatie memorie fopra del Santo ; laonde ua tal coi) difettofo Panegi- 
rico non puoi mai lare maggior autorità de' Pubblici Strumenti , 
ne' quali r diede la Pubblica lede, e particolarmente ("opra il Diplo- 
ma del Vefcovo Zanobi Secondo dell' anno 966. mentre eltendo il 
pili antico Documento, che parli di S. Romolo, fi vedano in elio 
elprelT» due eonudcrabilì particolarità di fatto, che atterrano tutta la 
grande Omilia i li prima il titolo di Martire dato al Santa neh" ede- 
re flato appellato C./tffbr di Crifii; la feconda, il titolo dell' on. 
tic* Cattedrale militante fino avanti del Mille, folto l' invocazione 
di S. Romolo; e non già mai dell' Apollolo S. Pietro, come fi 
legge neir Omilia co. 

Non elfere antichiffima I perche fi vede regimata in Codici 
recenti fcritta nella fine del XlV. Secolo, o r? vero nel principio 
del XV. in tempo del Vefcovo Jacopo Afomti, come colla nella 
memoria pofta ne! Codice FiefolattOi quel Codice, che il Sia. log. 
gini dividendolo, lo vuole in parte del Mille, dov' è 1' Omilia , ed 
in [une resentt, dove fono gli Atti, da lui preteli inferiti dai Ca- 
nonico Torello Fola, come afferma nella Tua Efercitaiione 0 pai. 
31J. Ottonili J Étti» dt AU~vi:Ì!, qui mam falaùt 139». tam dt- 
„ gmtatem adtpmt rrat i^ìtnjui finimi plfaf m/uria jabularum pie- 

"„ ITi'aaimhdf'Tai.fi,! ifl ""fiUZZl Slìw Ter"™ jKfcl 
„ qmCldicm i'ium vr;ujir.t! to.;ii rr/i^rmi &c. 

Se il Fola aveffe veramente ini'crito un Volume recente in que- 
llo ptetefo antico Codice Ficcano, io non dubito punto, che V 
alteiza, grandezza, c qualità delle Carte, e Carattcti, lo Spago, 

fìrarlo, perchì non pollbno unirli tante parti cosi fomiglianti, 
che portino accordare efaitair.cnte un nuovo, con un vecchio Vo- 
lume , come praticamente fi nconofee nel mcdelimo PaHionario 
negli *.tri mmeanti di S. Aleflindio, dove il Fola avendovi infe- 
rite due- fole Carte ili moderna Carta pecora, • di moderno Carat- 
tere, di tale licerla a^aiunti re- ha fitta 1' appreCfo puntuali (li ma 
"~ la Supim'mS-iikJ 



— — i iti ebbe 

felli, (c averte inferito un Volume maggior di due Cane in un al- 
tro Volume ! Mi troppo davi faflidio al Sig. Foggini I' enunciati- 
vi del tempo efpretfa in quello Pafiionario , che lo voleva i tutto 
collo del Mille, per foftenere la vintiti antichità della Tua ritro- 
viti Omilii, {«irta in erto recentemente qnattro Secoli dopo; orl- 
ile bifognav» venire ai ripieghi, come fece, dividendo it Codice, 
con fpacciirlo mezzo antico, c mezzo moderno, e ferviti} d' una 
Perfona morta, che non polene parlare, per dar colore di veliti 
alle fue impothire, come fi vedrà in apprettò. 

Non contento però il Sig. Foggini d' avere incolpato il Ca- 
nonico Fola d' una si importante alreration di Codice , parta ad ag- 
gravarlo d'un' accufa peggiore, che abbia ralate , e emettiate dall' 
Ooiilia del Teuizone, e dilla Lapida Fidalma ■ tutte le Memorie 



o colla Lapida medeGi 

conicgueuia, netfun tema i' a. 

Hctte fue parole alla pag. jij. della fi: 



neflun tema d' alterazione , ^licite in apprettò fon le 



metefa S. Romolo Confelfoi 
ifeflVt 

Ila pag. , , 

t ....... .. ..„. im Cvdiam Jlaffim mandavi*, «T landa* Rami- 

Un pofa97ÌMH Stttcntit lodi maitftritti heminit i'arvitiam pajfa 
, (//. Viiit wmirtìn, vidil PfoU guatai ea tgrt ponderi, ad iti* 
cenfutanàa , ause di Divo Romnlo difiitaianlnr ; idtupw ta omnia 
indufin,,, dtltvit, in qaibu, Marnili*, rum StLicraii, f«sm 
, tnlimni InMptk* anvtnnc ammndmtth, & farti tm ,pf*m 

' _ K vero ài „ u „ „„ iff0 camminBre comm , a ve 

i aggravata la memoria del Fola^ 
cnc un «ma ungerli anni, eoe d morto, e non pub più difen- 
derli, ftr giudo ^indizio cade fubito in averte mentente a deferi- 
vere ad verbura , con lunghe note nella Tua Eterei t azione da pig, 
m. a 1' Ornili» Fiefotana, quella ftefla Omilia, nella quale 
falfamenre attòrifee efiere fiate cancellate, e tifate i ri numero in- 
finito tutte le memorie dei prctefo 5. Romolo ContctVore, e perchè 

fatto ; là piirn», 

» dilla deità Omilia ; la feconda , I' alterazione fomr 



ma , colli quale fcrive il Sig. Foggiai , aggravando 1* altrui ripu 
zinne , per folteuere don finto colore di verità, 1' intentile 
ojio dell Apoflolito, e Martirio del Santo, io prendo alla a 
■Beila Omiha da lui dati in luce, per deferivere ad uno, 



tutti quei fallì , ne' ■quali e» 3» "di tutte l' Intere 
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niera di liberare 1 Storia di S. Romolo dalle Calùnnie ( t&è'coA 
chiami 1' Apoftolato, e Manilio del Sa ito ) come vanta nel Fjon- 
tefpizio della fua pretefa Vera IJfaria ir.) Sictame fé quello (ìa quel 
rifpettofo parlare , che elige I» Vcncrauil Memoria del grand 1 Ar- 
civefcovo S. Antonino, e del Vefcovo Francefeu Da Dlacceto , TJo- 
mini dottiffuni, e di Santiffima Vita , aderendo del primo a pa[. 
17. della detta fua pretefa Vita Ifloria ec. elsere fiata „ ptr miti» 
„ tempo di tonfinone piota, e d' errore la fama dtllt Celia di S. 
„ Romolo, ciì, che mi fcriffe S. Amanita ec. fpaccianrfo del fecondo 
„ alla par, o> Hit Mat'tnfagìt Remata ce fa ngiimfe il Baronie, 
,, e t Elogio, the -aipoCe, ne Io pofr foh f.lC automa itile falfe mt- 
mzrie , eie rlel fmo Martirio pubblicate aveva il Vefeovo Franteli* 
„ Da Diaccilo ce. quafi che 1' Arcivefeovo S. Antonino, ed il Ve- 
dovo Francefco Da Diacceto, flati fieno i primi a darli il culto di 
Martire, quando il Vefcovo Zanobi 490. anni prima di S. Antoni- 
no, e ijo. il Vedovo Jacopo Bavaro avevano ne? loro Diplomi 
appellato Martire S. Romolo; biafimando ancora Io (teffo Vefcovo 
francefco Da Diacceto d' aver fitto dipingete nella Volta della 
Tribuna della Cattedrale per didimi™ del Principe degli Anolloli , 
C come i ufo fino nelle Monete) S. Pietro in Trono con Triregno, 
in atto di metter 11 Mitra in Sapo a S. Romolo; quello folo fog- 
gi ungere. , che non ricordandoli dipoi il Sig. Dottore Foggini nel 
date in luce tanto la pretefa fua Vera Ifloria, che quella indegna 
deriforia Lettera Latina contro del Sig Propello Cori , (lampara 
alla Macchia fenia nome di Stampatore, quanto avanzato aveva 
indebitamente contro del Fola nella fua XIV. Efercimione, aper- 
tamente contraddicendoli nella prima a pig. 57. dice che quella Orni- 
li», da lui prima fpacciata pei cancellati, e rafata, confronta on- 
ninamente colla Lapida i.*F»r/! otturato in una billiffima Omìlia 
fetitta ituorn, al Milli, la aaale confrontava onninamente iella La- 
fida te. nella feconda, dove trattando alla fag. 9. della confusio- 
ne della Lapidi, non più ne fa autore il povero Canonico Torello 
Fola, dopo d' averlo con tant» nudino raziocinio lacerato, e fcre- 
dìtato, ma né incolpa a fseve tante mente I' ingiuria de' tempi: ex 
damate tempotit, ti gUam valde ejì tmfnmpta ©V. 

Orai il tempo , che quelli moderni Aitiromuliani Critici couft- 
derino quali fono quelle Impofture fpaeiate nella prima mia Diser- 
tatone; quali i difcorfi.che camminano a fpinte; i Parti delle 
Montagne; la ferie de' Paralogifmi; quali i Sogni, le Ciance, le 
Strambiti, con lune f altre loro belliflime erudizieni, condite di 
tanti fpiritofi cancellini . Ma troncando quelle per altro giufiilfirne 
riconvcniioni , entrerò a decorrere del Terzo Punto pei tieonofcens 
altee fue non piccole contraddizioni, Si 
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_ e nel Con 

Vefcovo Zanobì dell' anno oort., vici denominala la Vecchia, fem- 
di S. Romolo , contro [' affermativa del Teuiione efprefla nella. 
Omilia , nella quale la chiama Ghiera di S. Pieno ,. td effendo 
il fbpradetto Diploma del $66., ancora fecondo la Cor.feiTion ' ' 



Hfc _ 

Sig. Foggiai, la più antica memoria, che palli di S. Romolo. 
r -~ !, che ad elTo 



_ j come ad Atra Pubblico, __ 

air Omilia , tanto ìnccna , e polteriore , lì deve preflare Iurta la fe- 
de ; onde non ferve , che efageri nella Tua XIV. Eccitazioni apag. 
307. Scitnlam rjl, qued Dive Pare dicala Ma fiat, ubi tfl ten- 
dila , quamquam D. Rtmuli diìnscpi diSla futvit , C quidim , ut ton- 
fine ex rcluiii Epifetpì Ztntllii vtriil ante Ini ftplingentoe annoi por- 
to ntinmìt ha,c Eciltfia D. Romulì nonna, ai ipfb, ut vidnar Ze- 
nobh riparata, ufouc ad ai. 101S. &e. Quello veramente ,che è di 
fapetlì fi è , che tutto quello e pura TuppoBiioBe del Sig. Foggimi , 
perchè fe il Vefcovo Zanobì avene mutato il titolo dì quella anti- 
ca Cattedrale . che non vi era tal neceflìrà , 1' avrebbe elprcffo net 
Tuo Diploma, in quella guifa appunto, che I' efpreffe di poi iiVefce- 
to Bavaro, carne Edificatole della nuova Cattedrale. 

Più ! alla pag. J4<). nelle note vuole , che Jacopo Bavato 1' ab- 
bia denominata Chiefa di S. Pictto, e S. Romola, allegandone fal- 
famente 1' autorità dell' Ughelli = Cattedrali*, Eedtfiam Fifuia- 
„ nam Divi Petti dicatam fuiffe [die 1 egli ] & fi in Inflrumemo no- 
„ no otiti, apud Ugmilmnt, Itti Sat. Tom. ili. Coi. 115. S. Roma- 
„ lì Eiclefiam votai Zenoiiu, Epifeepui Fifidanui , cuedfciluttSe- 
„ pulcrum iÌiiffaS.Epi/eopip.fitum, apud qued multa Deu, ofien- 
„ tabat Statala ; facobut Bavarus , ut udere tp apud tumdtm U- 
„ gkeilium , votai Etelefiam S. Putì , & S. Remali &c. la qual co- 
la va ripetendo nella fua pretifa vera Ifioria a pag. ;;. Clio f mti- 
,1 « Caiied.ale Mt ded.cata a S. Fillio, ne fanno fide eziandìo 
„ molti altri Slrnmcnli, e fera quelli, ni anali tifa fi chiama Chiefii 
" " Pano, 1 S. Ramalo, conte pur era fi chiama in vece di quei. 

dimoiare evidm temente l'arte , e Io Audio , tifato dalSig. 
[■0 sei ni per dirtruggere ? A popolata, e Martirio de] Santo , torne- 
rò a difeorrere fopra il Diploma del Vefcovo Zanoai , ntl quale io 
due luoghi Colia a ITolut amente, che I* antica Cattedrale era fotto 1' 
invocatone di S. Romolo, e non gii mai di S. Pietro; Nel prima 
quando dice a Vaimi in Ecelifiam Bialì Remuli CirifliCinfcffo- 
„ rìi&e. nel fecondo quando quefìo Vefcovo dona un Campo conti- 
guo lateralmente alla medefima Cattedrale, luogo detto al Pozzo 
„ Cura Campo ipfe , guai dUiìur ad Futi» piopt EititfitM S. Ro- 
..■ : „ mali 



Tpiegatior. , 

Dopo di quello Contrailo non fi vedono altri più amichi Diplo- 
mi , che li due rame volte enumiati del Vclcovo riavuto , il primo 
dell' anno 1018. , I' altro del 1031. ne' quali colla dei titoli dati al- 
la nuova , e permutati alla vecchia Cattedrale , ponendo quella {ot- 
to l' iavocaiione di S. Bartolomeo ; la nuova poi unitamente fono 
di S. Pietro, e S. Romolo, eome in efii G legge =a atout ad honi- 
„ m> S. Pit'i Ato/hltnim Pwttiph delni m tatari, Jtudium ioni. 
„ murato , & S. Rsmuli Mortyvit fé. 

In quelli Diplomi, il Vefcovo flivaro nel nominare tanto la 
vecchia , che la nuova Cattedrale , Tempre le chiama fecondo i ti- 
toli dati, e Itfpettivaraanre permutili; quando gli i occorfo nomi- 
nate la nuova, o li lùoi Beni, 1' ha Tempre denominata Chiefa , e 
fieni di S. Pietro, e S. Romolo; quando gli e occorfo nominare i' 
antica ridotta ia Badia, F ha Tempre denominata Chìefa , e Mona- 
fiero di S. Bartolomeo A portolo , Cosi fi legge in molti luoghi di que- 
lli due Diplomi , e fpecialciente irr o*t 'lo del 1028. a dovcpiù,t 
„ p,à w'tt ripete, ara = fotps diGam S. Assiali Eerlifium S, fV 
„ iti , & S. famuli t"fti"» ; *«" P"> pratiiifiM Epifiopoiu mfltt 
,, r. Pttri,& S. Somali arjKiflr» OY. ; divi, uro terrò, ora vinta 
.,, S, Pmi, CT S. Rimali, parlando dello mivoi dovi al contrario 
parlando della vecchia, cosi a 1 ice a hotc omnia , qaoe proefcripia bar 
„ btmuj S. Ba'tbolomtiApofloliJuoqut M"nfJteno &t, dove in oo 
eafiuBe d' elegger 1' Abbate in PerTona del Monaco Leone = oueuf- 
„ aaevtxetii fi Abbai ipfiut M°nolltriì <3 't. i ed in altro Strumento 
dello ileffo inno 101». nel quale erige in Badia 1' Oratorio di Sin 
Gi'ilenio togato in detta antica Cattedrale, dice , = Ailam apud 
„ M-.nafltttum,. & Etelrfom S. Banbohme, Apoflol, j:,A„w.„t Fio- 
„ ttnttnx&c.; Ma non trovo mai in veruno di qucili Diplomi, por- 
tati ad verbum dall' Ugbilli f come egli uno puà liconofgcre ] che 
il Vefcovo Ra«ro «Uni mai chiamata i' antica C.'a-tcdialc Ch.efa 
di S. Pietro, ne di S. Pietro, e S. Romolo; il più bello pei fi i; 
che anco il SÌr. Dott. Foggini medefimo contraddicendofi , ha coo- 
„ iettata per ultimo ingenuamente una tal verità alla pig. jj, delta 
„ f»a pettifa V"a ìfion», allor.ehe afferma =: Che il dcttoVeftovt 
„ Bovati tiotìotate avendo il Carpo di quejto Some alla nuovo Caf 
„ udrai*, dediti * S. Stefano q^a Allori mimici il mastio, poi 
„ a S.Bonehmtti, 44 qvai faa nt fueeidiut poi , che la Cbiefanor 
„ fda^rBailCtavtntt animo di Monaci , " fi fu dolo in iffiodia, 

Ora Te f affweoMe WH volta, che Jitopo «avaro abbia chi». 



mila f aulica Cattedrale , Cbiefa di S. Pietro , * S. Romola , e di 
poi contraddirli, con altcrire.che l'ahbia denominila più volitilo- 
naflerium S. Barinolo maci, fin uno (cri vere per quella veliti, the 
vanta , io noi deciderò di i antageto , ftando folo in attenzione di 
fentiredal Sig. Foggioi medelìmo , dove , ed in qua! luogo, ed in che 
Tomo dell' Italia Sacra, C trovino quei tanti Stranienti , ne' quali 
pretende e filaccia, che la detta antica Cattedrale , Ha fiata chiamata 
Chiefa di S. Pietro, e S. Romolo. 

del Fola, dopo 

, . n parte facendoli forzatamente pi _ 

ore, dopo d' efferE pih volte contraddetto , al 11 pag. 66. della Tua 
V<t, ijlni*, va erdamando = effrreì fiata fiaprs Ir* gl, Ut- 
nini il m.rladilto vivo di ffattìarc fpeeìofe mwnxogne te. ss Che 
il Suolo Deom dilla Cbiefa fino al tempo del Sagro Sunto Con- 



■ìlio di Tremo , /' ignoranza , I* malitia , il [tifo telo , la (empii- 
gli , la fxptrfiiz'ant mngiuraron Infumi fei fot trionfar f tinfàfl*- 
'a ec. Ma con buona pace del Sig- Foggini non pollo fu di meno 
ui dire, che tutto quello, che efagera eflere accaduto ne' fopra de- 
feriti i trapalati Secoli, fi vede puntualmente avverato, e rinnova- 
to nel preferite, mentre la fama delle Gelìa di S. Romolo non t 
fiata mai piena di confusone , e A' errore, fe nonfc, allora quando 
ejli medefimo prefe la Penna in mano net ifcrivere contro dell' Apc- 
flolato , e Martirio del Santo ; e che ciò fia vero , pone alla luce la 
fata XIV. Eterei taziane, nella quale cangia un Santo Martire in un 
Santo Confelfore; viene in fecondo luogo il Sig. Dott. Brocchi , e 
non volendo dim')!lr.ire di convenire nei fornimento del Sig. Foggi- 
ni, con tutto lo Qudio fatto inficine nel Seminario Fiorentino, d un 
S. Romolo, ne forma due, ramificando il MeÙlo Romolo della La- 
pida Ficfolana , facendolo un Santo reparate , e dillinto dal Vefco- 
vo, e Martire S. Romolo, con promeOi di parlarne nella Seeonda 
Pani delle Vite de' Santi, t Beau Fintatmi ir. come in termine fe 
n'efprime alla pag. i). della detta fua Prima Parte = Di San Mtfi 
„ fio Romolo Mi [ dì lai vi è un ttmiehiffim* Lafida Sepolcrale dì 
■,, Mimo tiri Duomo di Fiefole, riferita da' dmtìfttmi Antiquari Bao- 
„ nomali, e Goti traile loro 1 fa tatui, mi riftritrb a parlarne p,il 
„ iìgufamaite piacendo al Signore nella Stand* Palle di que/FOpf- 
„ ra ce. Oh SccdI nodro veramente felice, ed illuminato! ma più 
felice, e fortunato quello Meffu Romolo, che dopo nn cerfo di tul- 
li anni , ne' quali Anima nata non ha fitta menzione di fua Pttfo- 
na , ideilo dante la rinnovazione della fui Lapida aumentata di tan- 
te beile favokttc, per Audio de' moderni Antiromuliani Critici chilo 
(indici un Antico Diacono della Cmefa PiefcJana , carne il Senator 



di dire, che tur 



d il Secondo 
a Chrilìiana- 
ote; Chi un 



io , del Reine- 
■.«flere fata 1' 
me quelle Me- 



tro a detto Aliate quell aggiunta parimente di Marmo , lavi 
taalla Moderna, con Fine/Tra, t Graticola di ferro, deniro « 
quale Ber mano dell' Gtillandajo fece dipingere il Sanio gistcn 
ed < r < < 

novata Lapida dei Meflio Romolo , che non vi i luojo da dubita 
non cht da opporre, che quella Landa non Ila (lata ii,lc:iii rei 
ilo, ove fi vede, dal predato Franerò de' K. moli, clkn.lo c 
ccrtifiìma , che non clfendori prima della cor.cellìone di queftaC 
. pelia, quello Piano elevato, ne viene per legittima tiu -> ^ucnia 
non vi poteva rè meno effere la prefénte Lspide; & il Si,-,, f or- 
prima di dare in luce li Tua Efercitazione avtiìc bai c^-lidcrata q 
i!a Capella, non dubito punto , the non averte /sputo diillng 

be impegnato a dite , che quella Lapida folle Itala collocata dal 
varo, lotto 1' enunciata Grata, come iflèrifce nella fua Llercitai 
ne a pag. 3 ro., e nella Tua prettfa Pira Z/forù a pan. 45. 4*- 1)1 
nella prima dice = Demos «««trio nxm fkt ipfi D. ti- m,<\, Su 
„ t, tellootut e/i Meffiui Me Rmmlm, qutm Jib, . 
„ q i„J^m FJ-wr.,™ f,l, ,-■<:, Cr.iu e fi fi.f„«m>&c. e nella 
„ conda = Ma ,tp,i bella i, e he ,! Padri Snidasi vuole, the ìli 
„ vm net Mi* fòfia U detti lefida , f et non tger ere iibìle , 



o c ?)< £ "Vinti il Dtpifttt d ' un Santi , da lei irti. 



ti il Dtpifit 

„ . ... iCtnfiffore.coiìapag.aó., tda.pBg.tf.. I„ 

„ tltrt ti «un accorda ni puri, chi tlia fia pala ptfta diva ella ì di 
„ prefitti dal Bavato, cime la mi ifprejfi, the filmavo fntaòMJE. 
„ mi te. ma con tutta quella fua prerefi probabilità, incontraflabil- 
mente il Piano elevato dell' Altare, 1" Aggiunta dietro di elfo, la 
Grata, e la Lapida, fono opere porferiori fitte da Romoli 4*0. an- 
ni dopo del Bavaro; chi fa dunque cofa pretendeffero di fare i Ro- 
moli col rimuovere dall' amico fio luogo la vera Lapida del Meifì» 
Romolo? chi fa cori intendelfero di fare col rinnovarla con altre ni 
tizie non mai Aatevi? chi fa cofi " ~ 
dietro, e non d' avanti F Altare 

che voldfero illuflrare quello Melilo Romolo voluto, 1 . „.. 

lot tiobiiiluma Famiglia, ù' antica Origine Fiefolana ; poco giovando 
al Sig. Foggini il fornimento del celebre erudito Senator Buonarruo. 
ti (opra I' amichiti ili quella Lapida , tfprtflb nel fuo belliffimo Li- 
bro intitolato OlTervazioni fopra alcuni Frammenti di Vali antichi 
di Vetro Tav. XV IL psg. ne., nel quale crede potere attenere noti 
gii al Vi [covo S. Romolo [ da lui chiamato Difiepolo di S. Pietro, 
ed Apolìolo dell.i Tofcana 1 ma bensì ad un Meflìo Romolo fuppo- 
fio antico Diacono della Crtiefa Fiefolana, appoggialo unicamente 
ad una fempllce copierella dell' Ifcrizione di quella Lapida fatta im 
fienile dopo Cena, di poi trafmcffalì, con Nota, c punteggi amen- 
ti farti fopra alcune pretele Lettere de fei mancanti Verlt ; per la 
qual Copia fi pone in chiaro quanto affermai nella prima mia Differ- 
taiione a pag. ji. , che il Senator Buonarruoti non aveva mai ve- 
duta originalmente fui Luogo quella Lapida, ne da elfo traftritta, 
notata, o punteggiata, per non eden fuo Carattere, perchè ft ve- 
duta l'avelie, come Perfona di fomma erudizione, e diligenza , 
sverebbe al primo afpcrro rico note iuta fu bito la fua falliti come fece 
il Signor Propoilo Cori Perfona di tanta crperienia , il filale avendo 

mente la vedii , per dar luogo alla verità , fu pronto a ridirli nella 
Prelazione della fua Tena Parte dell' Iferizioni Antiche pag.XLfl. , 
c XLI1L, e non farebbe lo llclTo Senatore Buonarruoti caduto in 
quell' equivoco di fupporia , e crederla d' avanti 1' Altare delSanto. 
«orne dice in detta fua Opera = Qucfta Ifiridom ft legge im *nMar- 
„ tuo, che apre tutta la Predilla dell' Altari ce. del quale equivoco 
ne fu ancora riconvenuto dallo fieno Sig. Foggini tilt pag, 44. della 
fua prerefi Vira I/hria ce, dove dice = C&e qtnftorean3Uorm non 
« Saette fu la ditta Iferivont, chi riporta fid dipaffaggh, a» partì- 
„ colati jludio, comi fonata, eht potetti tolun fojptttmn, dal comi t 
„ ib. palla, cisè, chetila copri ima la Frtdeila dell'Aliati, ri eie 



„ non ì f unti unti ec. e come di tal particolare ne tu da me d: 
tamente trillalo nella primi mia Diuertazione di pag. 30. a : 
per le quali ragioni F autorità , e giudizio del Senatore Buonarrur 



, o G riguardi 1' antichità della 

cuna fbpra una piccola Copierel- 

]a (atra da altra mano , e di altra Perfoni in un quarto di foglia , leni 
za il dovuta diligente lìudio, ed efame da farli ocularmente full' Ori- 
ginale, decidere e in Ita mente dell' antichità d' una Lapida. Que- 
lla Copia trafmefia di Fiefole , fi i travata conferva!» tra le Schede 
dello (Iella Senator Buonarruoti , e la medeGrna efilie originalmente 
apptclfo di me, nella quale fi legge l' infralcritto Ricorda, patto in 
pie di efla che getta a terra tutto F appoggio del Sig. Foggiai , e 
Compagni . = E fino fallo quifto tbbttaa , 0 Ctpin dipo Cria lo 
„ Suino mutante è fu/Ilo fi vide il punteggiati i totnpcfisjmt ; Si 
„ crtdi piti a ritmimi un alita Manina , fi potrà aggumgac q»nl- 

" Oltre a tutto quello non devefi mancar di riflettere, che 1' Ar- 
civefeovo S. Antonino, die prima della fu a Valloral Dignità abito 
più anni net Convento di S. Domenico di Fiefole poco dittante dilla 
Cattedrale, il quale pafsb alla Celeite Patria 1' anno 1459- nella Vi- 
ta diS. Romolo, da lui data in luce, non 1' avrebbe ih.amato Mar- 
tire , k in tempo fuo data folle in elfere appiè del Sepolcro del San- 
to la prefente Lapidi; ed il nobil univerful Compilatole Alclfandro 
Strozzi non avrebbe ualafciato di regiflrarla nel infigne fuo MS. dar 
to in luce l'anno 1474., che fono anni 15. dopo la morte di S. An- 
tonino , e refpetti va niente anni 14. avuti la Donazione della Cap- 
pella del Santo , fatta ai Komoli E anno 14Ì8. fe fofTe Una nel Duo- 
mo di Fiefole; dove che vedendoli «giurata quella da lui notata 
fuori, che nel folo Nome di Meflio Romolo, totalmente diverfa 
dalla prefente, c con putendo edere nel Duomo di Fiefole due di- 
vede Lipidi fopra due diverti Melfi Romoli, ne viene per legittima 
confeguenia, che rtoo vi potevaeffer la prefent 
0 148B. mentre farebbe Hata notata dallo Si 
Codice C 

li Sig. Foggi™ vi 
che pila tra il contenuto della vera antica Lapida, deferiti; 
Langerraanno, dal Reinefio, e dal Flcetvvood ( giacche non 
va veduti ancora li due .MSS. Strozzi, c Capponi ) , ed U e 
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Culo della moderna tanto divetfo 
negare '" 



l tanto diverto , e incompatibile, non potendo 
volendo a tutto colo foftenere il fecondo, per 
... __e Ilèriiioni, rieorte ad un ripiego efiprefsn alla 
. Tua prettfi Vira Iflotia, che il Reineiìo,ed il Flee- 
lod I' abbian dita dimidiata, e mancante, ma. li fopracitati du« 
MSS. Strozzi, e Capponi , e le Schede del Langertnnno fmenti- 
feono mirabilmente il debol Tuo ripiego; Laonde gii che ho dif- 
Corfo del Codice Capponi , che forfè lari ora flato trasfèi" 



della fi 



di Tua Teflamentaria Difpofmone ,del qulc nua 
più parlato, io ne darò una breve notizia. 

: ' " e MS traile molte a itichiflime Ifcriiionì ivi 
.. della nolira Citta di Fi tenie , quanto ancor» 
Tofcanella , e Chiufi , Si legge incori li Fiefolit 



In quello inGgn 
regiltrate, non folo 
di Pifa. Arezzo, Ti 
ni neli appieifo ■ 



Fefults in quodam Mar moie 



MESSI ROMVLI CORPVS 
IN PACE QVIESCIT 



Io per vero dire non ho veduto quello Codice, nel quale fon 
regiflratc lame belle Ifcrizionì , trafetitte dal prelodato Marehefe 
Capponi, e trafroelTe a divelli con Aie gtaito(ìuìme Lettere, par- 
ticolarmente alli Signori Muratori , e Gori una delle quali note ed- 
ile originalmente appretto dì me, ni fo, fe fia antico Originale, o 
pure una Copia più, o meno lotica del Codice Straniano dell' an- 
no 1474., ma qualunque ci li fìa, chiaramente iì vede, che il Tuo 
Autore è molto più aulico dei detto anno 1474. mentre in elfo tra 
I' alti* Jfctizioni lì legge 1' ipprelfo Fiorentina ,, In Vaidaia De- 
„ mini Binili di Monti Binilo &c,, e liccome le Cale, e Giardi- 
no delta Famiglia de Bcnci, 0 Benzi ( the é F iflefli ) incorpora- 
te furono lino dall' anno 1414. nel uobil Monallero delle Murate, 
che fono anni Cinquanta appunto avanti al Codice Straniano, ne 
fegue che I' Autore di quello MS. Capponi , è [il perì ore più d un 
Secolo al fopracitato AlelTandro Strozzi, nel qua! Codice fi vede la 
fornirla diligenza dell' Autore nel regittrarc con puntualità non fo- 
lo le Città, ma i Luoghi proprj ancora, c le Chicfe, dove ne' tem- 
pi fuoi le furreferite Iscrizioni eGiìevano, leggendoli in elfo: Art. 
tii apvd EicUflam qaandam {?(. Pifir afud San8»m Mathium Cfr. 
E*'raCivòat.m Fifaiim &c. T*fùm*Um in S. Puro Fittemi** 
in Vii idario Domini Binili di Monti Senti» &i. Fifalii in fucinai 




per tu vedere al Pubblico , non euer quelle cole nuove, tic imponibili. 

L' anno 1410. fu eletto Vefcovo di Fiefole un tal Meffer 8in- 
do, il Cognome del qualt nan la trovo notilo, che in due picco- 
le Lspidette di Marmo , incalliate coi!' Arme della Nobil Famiglia 
de' Ferrucci di Firenze, in un antico ambiato Ladrone di Pietra, 
difterite nel Pavimento della ttefla Cattedrale, folto !' Organo. 

Se quello Prclaro lia veramente della nobil Famiglia de' Ferrucci, 
non ho trovato fin adelTo Documento alcuno, che ne parli ; ami 
in uno linimento di Vendita de' jo. Mano 1413., nel quale ven- 
de un Tuo Podere con Cala da Padrone, e lavoratore , luogo det- 
to il Sedo , pollo nel PofT. di S. Stefano in Pane , per Fiorini 400. 
d' oro, a Barnaba } di Giovanni degli Agli, comprante in nome 
di Donna Luifo, di Francefco Sapiti fua Moglie ,vien denominato 
il Reverendo in Criflo Padre , e Signore Metter Bindo , del gi* 
fitndone de' Guidoni; laonde fe ita de' Guidotti, o pure dei Fer- 
rucci di Firenze, che lino dell' anno 1109. cominciarono li lor pri- 
mi godimenti nella Fiotentina Repubblica , con una ferie ben lun- 
ga di Priori , e Gonfalonieri ; o sì vero della Famiglia Ferrucci di 
Fiefole «feriti» alla Cittadinania T anno 1619. per diverfo Quar- 
tiere, io ne lafcerb la decilìonc agli Antiquari, attenendomi foio 
alla prova della falliti delle due fopra enunciate Lapidette . 

La prima adunque pretefa fatta in motte di quello Prelato li 
vede incadtata neir eflremita del Lalitone , la quale contiene 1' ap- 
pretto Memoria. ■ , ' 1 J 

Reverendiffimo Domino Bindo Ferruccio 
Fefularum Epifcopo praelìantiffimo 
Leonardus , & Bartholotneus ftatres, et 
Joannes filius Aleiandri Francifci 
Qui flindi Nepos Fefulani, et Fiorentini Givo 



Sepulctura hoc, cum lacrimi 
Anno Domini MCCCCXIL 



latri mis pofue 
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Qui in rerrii clarus, lìc tuie illc fuii 
Prob dolor, et fecum pietas probitafque 
Tut bona quare uno funere mori rapuit 
Ancillo Feiulis fuit, officiumque per annoi 
Bis Ceno: egli mori bui eximios 
Bapiilta; Mathias, nutre Ferruocius ipre 
Hucc Tnmuhim inllaurat Poiteris. itquc fuii 
XV. Aprilii MDXCIX. 

Che Bartolomeo, Leonardo, e Giovanni nominati nella primi 
Lapide»» liano della nobil Famiglia de' Ferrucci, non fé ne dubi- 
ta, perche 1 Lconaido, e Bartolomeo in ifpecie nell' età del Vefcovo 
Bindo, gortcìono gli onori della Repubblica ; ma che Leonardo, 
Bartolomeo, e Giovanni ponelTero quella Lapidctta 1' anno 1411. 
□ella pietefa Morte di quello loto aereo Zio , quello è quello, che 
fi nega ; perche il Vefcovo Binilo moti alla line dell' anno 1421. f 
e non I' anso i+ii., e così non potevano quelli Tuoi allctti Nipoti 
porre quella memoria l'anno 1411. al Vefcovo Biodo, nell» pro- 
pria lui Cattedrale, Cotta degli occhi fuoi, nove anni avanti la di 

Che il Vefcovo Bindo vivelfe Uno sii' anno 1411. fi prova 
con vari indubitati Menimenti, de' quali per brevità ne citerò iì- 

Sotto di 30. Mano 141;. ( che fare 
lui morte ) vende il fopracitato Podere a 

Sorto di 13. Luglio 1418. conferma a _ _ . .. 

Fiefole, la Donaiione fattali dal Vefcovo Jacopo Alioviri . 

Sotto di ^.Settembre dello ffeflb anno, deputando 1» Repua- 
bliea Fiorentina, tuoi Ambafciadori al Pontefice Martino Quinto, 
Fta Leonardo , di Stagio Generale de" Domenicani ; Mefler Loren- 
za, d' Anton Ridalli; Mefiti Rinaldo, di Mefstr Mafo degli Al- 
biii ; Mcfscr Marcello, di Strali» Strani ; Bartolomeo, di Niccolo 
Valori ; e Ridolfo , di Bonifazio Peritili , ordino ai medelìmì , ch« 
raccoraandafjero ancora Mefiti Bindo Vefcovo di Fiefole fuo Cit- 
tadino, degno d' ogni virtù, ed onore, tome G legge nelle "f° r - 
magioni ec 

Sotto di 10. Aiofto i 4 ir. celebra altro contratto di Cauzione 
rogato Antonio Da Romena, da quali 1 tatti lì ricava I» fallita di 
quelle Lapidettc. - . 

C Dan 



e un inno dopo la di 
irnabadegli Agli. 
>P. di 5. Domenico di 



Data tesi li: ce Imamente una breve narrativa ili quelli Fatti, 
■afidà ora a far ieplica ad alcune Opnoiìzioni, portate ila] Sic Dot- 
tore Bianucci nelle tre Tue Lettere inferite nelle Novelle Lamiane 
di quel tempo, tante volte efaltate , ed applaudite, ancor fuor di 
propolito, come li fodero un Cipo di Optra; dilli alcune! pe>chi 
troppo malagevol cofa a me poco efperro farebbe, ed in particolar 
mollo per la brevità, che mi fon prclilso, poter palio, pafso tener 
dietro a tanti bei concertini, e pellegrine erudiiioni, in efse erpref- 
fe, e fcitgliendo le piii ubufibili, quelle loie faran detonate alla re- 
plica, tralafciaiido tutte 1' altre di poca , o niuna follania. 

Nella prima Lettera così come quello dotto Autore imprende 
la difeta della fimofa Fiefolana Omilia, cosi non fiatò a difeorrerci 
di vantaggio , parendomi d' aver fupplito abballami, tanto nella 
prima mia Difserraiione , che nella ptefeme Appendice; onde paf- 
ferb più tolto i difeorrere della Lapida Fiefolana , della quale egli 
lìefso intende fodenetne acremente li fuoi diritti . 

Pacando adunque alla feconda Lettera , dopo più, e diverte 
cote dette , e ripetute , facendo il Sig. Bianucci peifetiilTimo eco 
al Sie. Foggici, pretende ritorcere 1' aaulreraiion della Lapida con- 
tro gli Autori affermanti 1' Apoftolato, e Martirio del Santo, cosi 
'dicendo „ Prr futjb Jliffe moi:vo il Canonico Torcila Fola imerp- 
„ Ih la noia Omilia in nini qtaì luoghi , thr parlava deotrfamtmt 
„ dalla tradizione riavuta , tomi io ctnvmfr il Si*. Dollorr Fatimi, 
„ r p:> .]:,<ih tfji i-effa,*™™ Prrf,*, jìmilr mirrili la Upf£, „, 

Che il Sig. Dottore Foggini abbia convinto con fallace rsiio" 
cinio il Canonico Torello Foia dopo quali zoo. anni, che 4 morta, 
e non pub più difenderti, non teca alcuna maraviglia; la maravi- 
gli» maggiore fi è, che nel volere aggravare la memoria del Fola, 
na convinto fe (le Ho d' impoflore come lo dimollra 1' Omilia rat- 
defima da lui deferirti con tutti quei Palli di S. Romolo Conftfso- 
re , fpacciati per cancellati, e caliti; e che in quello notabilirtimo 
errore (ia ancora miferamenre caduto 1' elevatiflìmo ingegno del 
Sig. Bianucci , il quale fe avcfse data una piccola occhiata all' Omi- 
lia, ed all' Opere del Sig. Foggini, io non dubito, che non avcfse 
faput* dilìinguere una cofa di unta importanza; anzi lòn pernialo, 
the averebbe di più coli' occhio fuo penetra n ti rfimo , riconofeiuto, 
che fe il Fola voluto avefse veramente levar dal Mondo le Me» 
mnrie del Santo Romolo Confefiore, nvirebbe tolta affatto dal Co- 
dice , e lacerata 1' Omilia, già che non era più in ufo, e lo tene- 
va apprefto di fe per proprio genio di correggerlo, ed avrebbe tifa- 
la affatto nella Lapida tutta P Ifcriziene, Fervendo, che arefse la- 
rdato in efsa il puro Nome di Me Aio Romolo, per conferome ani 
tal qual pubbli» Memoria, già che fi trattava d" una Lapida aoa 
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li attenere al Santo Protettore di Fielble, tanto pih the le il 

Fola voluto svelse cancellar nella Lapida le prctefe Memorie del 
Santo Romolo Coniefsore, non avrebbe principiato a rafarle dal 
metto in giù vetfo la line , lavandole intatte ni primi Tuoi cinque 
■Verii, dove coda del prete») Lettorato, e Diaconato iel Meifio 
Romolo, perche niiate averebbe conclufo a «l'are gli ultimi fci 
Verfi , lafciando intatte le memorie ne' primi cinque . 

In oltre pafsa ancora il Sig. Bianucci a farmi dire, cìù che non 
io mai cfprefso nella mia Difsertanone ogni qual volta afserica 
,, Gli usti" poi concedete , che quel, chi egli dice , eie almint fi do- 
' verebùtro vedere «ella Pie,™ f vejlig, de' Cerberi libili. Ma 
„ firfe, che non fi veglino.' Perfora degna di fede, e intcllizemiffi- 
' ma, che C ha fili volu comodamente confidata , m, ha feriamen- 
' le affiorato, che bajia aver occhi per non ne dutilare , e poi fe il 
„ Sif. Fucini ne ha potale rilevare molle lettere , ed anche delle 
parole mitre; biffila pur dunque, che quei vejligi amerà t' »jjtr> 
„ vino , the eredev' egli S amivi a vtàtr fijjtr cavate colla Vanga ce. 
Per beo replicati a quella in patte efibita_, ed in pane ritrat- 
ta coneefiìone, i neceftano, che ancor io porti le mie parole, per 
far vedere fe il difeorfo del Sig. Bianucci , abbia veramente cocren- 

Alla nag. «. della precitata mia Difsettaiione, con iilile pla- 
no, e intelligibile io dico „S, au,fia Iferixime fife fiata vceamm- 
,, te eenfunta dal cìpiflarc chi Pipilo, fi deverebbe pnmiernmtnte 
veder !• incavo ntl marmo, mirando/i di Carceri ,flrhi finir 
„ air ultima loro piohndilì , dove che i ugualmente pari , c ne' prU 
„ mi cinque inutili Vcrfi, ed in tuito il ..manente delta Lapida ce. 

Quanta diverfirl palli tra 1 incavo nel marmo, ed i non de- 
mandati Veih'gi di' Caratteri dìriri, ( per «fare la lieta frafe con- 
tro di me uf3ta ) ogni piccol Fanciullo, elle abbia apprefi i primi 
elementi della Scanìione, potrà ben dill^gucrla; ammiro bene la 
bella fotte del Sig. Bianucci nell aveic incontrato fubito Perfona 
inrelllgeniirTìma, e degna di fede , che Y abbia affamato, che tali 
.Velìigi vi fi vedono; Attdl.no per vero due di nuova foggia , e 
di nuova ufania, come fatto fenaa giorno, t fenza-norae di Fido- 
faciente, colla qual forte d' Attesati, il nero per bianco, e la not- 
te per giorno facilmente cangiare fi potranno. 

Nel principio poi della iena Tua Letieta efagera . ed efclsma, 
che io non voglia, che 11 Lapida Fiefolana eottifponda coli' Omi- 
lia „ Che dìfeorfl fin pei quelli, quando non vuole, the qurfla Lapf 
„ da coxrifponda colt Ornili*, perche non i peffibtlc di leggerla in. 
„ lira, quando in tutti quii Vcrfi, the peffon leggtrfi, conifponie 
„ em una efaiiiKza fina» pan ce. 



J* 

Io veramente non comprendo quella cerai Se il Fola per pro- 
pria confezione ile' Sig- Foggiai, e Bianucci , avevi rifate, e can- 
cellate nell' uno, e nell' altro Monimeoto , tutte le memorie del 
S. Romolo Confefiore = ea omnia indurrmi delevil tS"c. adunque bi- 
fogna, che il Fola portandoli con di lerci ma ve n' abbia laicista 
qualcheduna ? Ma per andate avanti ; quello è il fecondo Palio, 
nel quale inciampa malamente 1' erudito Sig. Bianucci ; laonde pei 
farli ben dillinguere , chi ammalia Nebbie a fafei , tornerò a ripete- 
re ad uuo , ad uno tutti quei Palli, di me portiti nella primi mia 
Digitazione, fupra tal particolare per farli vedete, che in quello 
fuo primo Parto dato in luce con tinto fallo di fé medelìrno , ed ai- 
trui derilione, non fa cofa dice, ni cola fcrive. 

Alla pagina 14, a lettere tonde a tatti intelligibili , io dico 
„ Qucfla Omilu, mnt »4 akf fiflegmi, alt- pitia, ni iltn.ppf. 
„ gin , eie di vedtrfi eernfpoxderc ad una Infida di Mtffn RttuU, 
„ tumulate Baldamente nel Duerni di Fiifili et. 

Alla pag. 40. im fimt „ O pure ttata mndmt i ftp) futi veri 
„ antichi Cattiteli fa rJMnwl), id ampliitla di nume relative 
„ air Ornili* et. 

Alla pag. 45. „ Dm chi in quelli, rhe di prefitti tjìfii, vi fi 
„ vidima agitante tutte le fuddeltt nttixie, telativi ali QmiUa tUlt 

Alla pai. 16. „ Ma fari traiti Unii da una Lapida foijffica. 
„ ta, e da .n Omilia ddiiofa et. 

Alla pag. 48. „ Mutua, falf.ficata, ampliata, c mfeìuta di 
„ nttii.it retativi alt Ottilia te. 

Alla pag. 77. „ Cit la vera antica Lapida attenente al Meffit 
„ Rtmolo ì fiata levata, mutata, falffieaia, li ampliata d, «.ti- 
„ zie telativi alt Omilia, per farla ad ejfa curri fpndtrt ee. 

Per quello poi aveva efpreflo nella prima Operetta a pig 41. 
che fe la Lapida Fielolam ìolTe (lata venntente incifa nel vanta- 
to quarto, o quinto Secolo della Chitfa, e foiTe Hata veramente 
■ttcnciite al Martire S. Romolo , doveva quella elfeie appellilo in- 
difpenfabitaente in tutte le fue Memorie col doppio nome di Met 
[10 Romolo , dove che nel lungo curio di quali ottocent' anni , don 
fi trova un folo elempio da potere addurre , né meno nella fkmofa 
Omilia , che in tal particolare doveva totalmente uniformarli colla 
Lapida; Li Sig. Foggini, e Bianucci, camminando Tempre uniti, 
hin pretefo portare la fimilitudine di S, Agoflino, e di & Paolino; 
il primo denominato Aurelio Agolìinoj ed il fecondo Ponilo Pao- 
lino; mi quella fimliiiudine punto j' adirti a S. Romolo, perche 
ic S. Agoftino, * S. Paolino fono (lati chiamati con detti doppi 
nomi j ciò è feguito penne cosi appunto G veggono denomiaati , 
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timo nell' amico, the nel moderno, in torte P Opere loro; ma in 
quali opere, ed in quali memorie fi trova mai, che S. Romolo fi» 
Italo appellato col doppio Nome di Mellio Romolo riprovi eviden- 
te, che difeordando 1' un Monumento, coli' altro in quella parti- 
colarità, tantn conliderzbile del Nome, ne fegue, che né la Lapi- 
da, né V Omìììi attengono a] Santo Prottetor di Fiefole. 

Troncando finalmente tante eofe mutili, entrerò a diicorrere 
del Codice Strozziano, quel Codice, che a maraviglia bene Arin- 
go il cuore ai moderni A n ti formili ani Critici , e giullifica la rinnu- 
vazion della Lapida. !l Sig. Bianucci dice molto, mollo etageri, 
ma niente conclude, di grazia Tentiamo alcuni di quelli Tuoi dilcotlt 
„ Efftndo the molli Fiefolani pei vestizione del ht Santo Pntctu- 
„ re anno fimpn portalo nutl nome? bene! cofa adunque pietende- 
„ inferire ti» quello' Ejfer viro, the qmiU Lapida i a Fitfilt , ms 
„ the Fiefcle, t t Aitar, diS. Romolo in F.ejole non firn un ./Ufia 
„ afa et. Chi non lofi? „ Efitrvtn the nm fi vM più , ma the 
„ tua poto difiorfo F htferìrt £ CKÌ.tbt ella fia pafìata nilV *ltxa,di 
„ Ai^fiwdUonatc.Cbe fari fpamafirvtn do ad * m lapidi qaafi 
„ tre Suoi, pi, farne una iurta alti Antiqua,) te. 

io non lo cofa pretenda concludere if Sig. Bianucci con quelli 
fuoi interrii, confuG difcoru ; ■forte the due limo flati al mondo 
li Medi Rf.moii, tintimi 1' uno , dall' altro , ambidue tumulati nel 
Duomo di Fiefole? Suppolìzione amena! pure fe ciò, pretenderti , 

feparate Hcriz'ioni , perché dunque non fi vede , the una fola Lapi> 



tonalmente, ne regiftra una fola, regillra quella del Meffio Romo- 
lo l'empiite lai™, e tralafcil 1' altra, che vi é di prefente, la qua- 

puGi.eprcKftatKacRalSiiita Protettore! perche ti Un ge^man*. 

no, il Rcìncfio, e I' Autor del Cadice Capponi ce rtgillrano una 
fola , regiltran quella come lo Strozzi , e tralafcian 1' altra , the al 
preferite dille? io non credo già, the quelli intigni Autori avefse- 

te bendali a veder 1' altra' Riprova evidentilfima , che la Lapi- 
da Originale del Mellio Romolo, fu tolta, t lacerata nel rinnovar 
la prefente, acciò non tfillefiero in un tempo (ledo due Lapidi, c 
due divede contrarie Ifcrizioni fonia d' una fola Perfona, e mollo 
più perché I' antica non convintene di fallita la moderna, creltiu- 
ta di tante belle favolette ; ma fe la vera antica Lapida del -MelTio 
Romolo è fparita per fai quella nella burla agli Antiquari , lì Ibi 
C j ton- 



tonfwviiti tanti MSS. , che dirnoftrano ir.contrafìabiimenre il v 

U ° Seguitando il Sigf^iriucei'i dlfcortere del Codice Strani 
con tutta ia fui inenarrabile gentilezza mi concede due cede . fe 
peiò domandargliele ; la prima , che 1 
dovei collocata ia prcfer.tei la feconda, che ti 
te Lapidi non ci carta altra differenza, Te non die la prima altro 
non da , che il principio della feconda; e la feconda tioa 111 altro, 
che la prima intera, e carretta, e quelle in apprefso fan le flefle 
fuc parole „ ma e fi* confa, e regi!, concedere, che l„L- 

„ p,da defritta dallo Strofi foffe collocata, do;c ì di prefitte quel- 
„ la.cbtad ogni enfia fi vmtbìe fupptfta ; guati firn pittanti, le loro 
„ iLfftrmztì'La prima^ non i, che il principio dilla fecondai e U 

" punti l' Antiquari* di fintili tfcmpjr' Stfirfeil ragionar eonlm- 
„ m fitflìft'fi' , non fi jotebbe fatto un alilo gran pnffo per innodur. 
,1 re nclT Antiquaria queir un.vrrfi.le pinonrfmo, eie alcuno ci va. 
„ nbbi, funate volte per dm ritira , e collina una qualche Iferi- 

,, primo ni diede qualche Virfo gli alni V aeiriiheio Juffesueniemen- 
„ le, ed uno la 1tW°: quelli pubblicala fen%n efmczka, un al- 
„ tre ne fuppli i diffelti, altri emendi gli un r>, .,, rl! > :i ji r ad 
„ una forma ptrfula , e in quefla gmja dopo le fatiche iiplicale dì 
„ tanti, noi ni pojfiamo piofitiaie ee. 

l'er far replica a quello bclliffimo ragionamento , delle due fo- 
""""" '"i prima, ed occhio la 
o iurtiliimo, al quale 

Nego la prima ! per non aver mai alferito, che la Lipidi de- 
ferita dallo Strozzi fofsc collocata, dove è quella, che al prefen- 
te fi vede , come fi può Tempre rieonofeerc nella pag. 40. della mia 
Dilfertiiione , dove porto la probabilità, che la Lapida antica del 
Meffio Romolo poteffe clfer rimoffi dal proprio luogo, e trasen- 
ta nel rinnovarla dietra 1' Altare, vogandola, come è feguito di 
rame altre in paffato, o confumandone gl'i antichi fuoi v ori carat- 
teri, per fervirll dello fteflo marmo. 

Accetto la feconda! fe la Lapida Strazi lana per propria con- 
finone del Sig. Bianucci non t, che il principio della feconda; e 
la feconda, non altro, che la prima intera, e corretta; adunque 
la Lapida Strozziani, come principio della feconda, è la vera, è 
1' antica , è la genuina I adunque quella , che vi è di prefente f che 
vien pretefo effer la prima intera, e corretta) altro non è, che 
urta Lapida rinnovata dopo li detenzione fattane dallo Strozzi , dai 
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Codice Capponi ec. o fin a pretefo titolo di collezione, o per 
qualfivoglia altro motivo ì adunque i Caratteri della Lapida, che 
prefememente elìfle non Taran pii del quarto, o quinto Secolo, co- 
me ha prctefo il Sig. Foggini? adunque non fari flati altrimenti- 
irasfe.ita dal Vefcovo Bivaro dalla vecchia alla nuova Cattedrale, 
nè da elfo polla appiè del Sepolcro e delia Grata di S. Romolo ! 
che non i, ti mai farà ciedibile, che il Vefcovu tìavaro , quando 
m rerr-.;»i Tuo (offe Asia ir. (l'eie la piefenie lapida (il che collan- 
temente fi nega ) poceffe, dopo <T aver decorato il Saoto del tito- 
la ci M ni te ii avi i -ire li lt:,'.i>~. . cupe ivcr II.; Iht.i 
qjelb oel ioli) coir a.-.-.no Sipillo .-.ella Cuna Haifcopale, cipri- 
rce.-ite 1" Immagine di S. Romolo Martire i dopo d tver collocato 
nella propria fui C.inlri'.'^.^e il Sex i.-.i de luo; Compigci Marti- 
ri, poneh'r duo, a;ijie della fui venerai. Caia Urna una Lapida, 
td una Hcritione ci doppio Ncme, contraria alla Tradmooe, agli 
Ani, al Siaiiio, al Sepolcro ceTompigti, ed a cjJr.'.o egli tr.e- 
difilli e!; .cil . ave.a se' ivoi Di.-lor.i. 

Per quello poi efagera l'opra le ptetele correzioni di Lapidi, 
i cetelTario, che il Sig. Riar-jc; "i l-»:gh -, o egl; miende di cor- 
leiiooi d' Origliali pe f innovine ; o pure di correirooi da farC 
pei Audio fop.a Mirinoti in une ofiure, ed in pane dall' ingiu- 
ria de' te.r.pi corrode . e gcatle ; fe difcone di ritocchi , o di rin- 
novazioni d Originali, non i lecito a veruno lenire una Lapida 
antica, per foflituirae ui-a nuova, come è fegaita in Fiefole, con 
erefcerla.cd a -car a di r..iiine a gema del rinnovatole, perche più 
fateubero ai Vernai smIh iCu-n^ui, che le Lapidi, e non fe ne tro- 
verebbe pij una veramente lincerà, c genuina ; Te poi difcorre di 
correzioni per lìudio, coil come eforta me a far pratica fu diver- 
li Murei , cosi credo, che averi villo come ft anno gli Originali, e 
come nel defcrivetle fi fon portati gli Autoii, particolarmente dove 
1' antichi!!, e 1' ingiuria de' tempi ha corrofe, e guafle delle Let- 
tere, delle Voci , e talvolta ancora de' Verlì interi , come hanno 
fuppiito a quei diffetti , che tiene fpeflo £ incontrano, e fon Ecu- 
ro , che novera , che han lifciato lo fpaiio punteggiato in ogni 
mancanza di Lettere , di Voci, e di Verlì, o pure le qualche dot- 
to Antiquario ha prctefo farvi Studio, per corregger qualche Vo- 
ce mal elprelfa dall' ignoranza dell' Inclforc, o per altro icciden- 

rnti, che abbia ritoccato, o rinnovato I' Originai*; laonde poteva 

Bramando per ultimo dì conciliare il contenuto della vera an- 
tica Lapida decritta dallo Strozzi, col contenuto di quella, che al 
picfente cfiflc, e trovandoli molto inviluppato per U mancanza di 
C 4 quelle 



quelle tre Lettere iniziali IN C, che vo^lion dire IN CHRI- 
STO elìllemi in fronte della Slrozziana, e non nella ptefenle , do- 
ve non vi fono, ni mai vi pofTono etere (late incife, per efTere 
il primo fuoVerfo pollo affino full' ellrcmitì Jcik Lipidi, come 
dimoftrai nella mia Dilatazione a pag- 44. , c come ogni uno pub 
da fe rifcontraie filili Lapida medefima, ricorre ad una Metafilica 
Suppofizione, efpreffa in quelli termini „ tbt ài, tht crtdtfi tifa 
» - ì dt la Vuc 

„ HiC , U qualt fi It/gi l-allt pnrolt MESSI, & ROMVLI nttU 
„ ftfinte PhfiUm, L.p,dx . Fu qujU Vott p„ p™,» „ t p„ t 
„ m*Um,m< Ufà*,* da <b, pumx tnfa.fft guti pr.m, Vt,f a , J 
„ tffadt patii tofl* full* fi,?., p„ c.) jupp!„la, tei un aftvolc 
„ mtUKuf, pà fu Mata «Un J>« f « (0M da M »'» l' i«,ft te. 
Pei 



Lapida , per farvi fopra una v 



cireuilanziat 
nr.em.to dell' un; 
giuIU Critica. 



MESSI ROMVLI CORPVS 
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CONTIMI H PROB*IVJQ. HIT MEBITOQ: IV 



Il Sig. Biinucei pretende, che la formula fiera del fovradcrcrit- 
Crifliano Epitaffio IN C. che ii legge in f-onre della Stroz- 
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& ROMVLI nel primo Verfo della prefente lapida , tralafcia» 
dallo Strozzi, di elio polla full» Kiga, tirata poi ad altra fpiega- 
zione di chi non 1' intefe te. e che ficcome le Schede del Lanaer- 
manno, riportate dal Rcinefio, e dal Fleetvvood non anno quel ti- 
tolo , e pur non anno degeneralo dalla lor primiera finceritl 1" una, 
dall' altra, convenendo nel rimanente colla Strozziana, cosi pofl» 
fu quello efempio, ridurli ad un agevole aggiuftamento , ed amiche- 
voi concordia la Lapida Strolziana, con quella , che di prefente 
edile, vantala originale del quatto, o quinto Secolo ; [opra di che 
fi dice 

EHer vero, che le Schede del Langerroanno, riportate da' fud- 
detti Autori, ed ancora il Codice Capponi di Roma, da me in que- 
lla prefente Appendice defcritio. non anno quel Titolo IN C. 
reeiBrato dalla diligente mano d' Al e (fan dro Strozzi , il quale fi pro- 
tetta nel Tuo Codice, non da altri, ma folo da lui medefiino traferit- 
to, e notato, Siripfit, & pinxit CTc. e non anno certamente de- 
generato dalla loro primiera fi neei iti , perchè fon tutte Copie, eflrat- 
te più, o meno diligentemente, e la mancanza di quelle tre fole 
teucre Iniziali, non altera punto, nè punto fminuifee, o acctefee 
io deli' Ifirizione, convenendo mirabilmente in ti 



per non elfer creduto forfè necdlario,o come io più probabilmente 
firmo, per non effere flato bene intefo da chi traferifle la prima 
volta quella [fcrizione, ma non pub cosi dirli della Strozziana ,con 
quella tanto diverti, e incompatibile, che vi è di prefente. nella 
quale, vrnendo pretelà Originale del quarto, o quinto Secolo , in- 
difienfabilmenre vi deve elTeie il detto Titolo IN C. copiato 
dillo Strozzi; il qual titolo non vi effendo.nè mai potendovi efTere 
flato incifo per elìcre il primo Verfo della Lapida , pollo full' efire- 
nviti della mcdcfmia, ne fegue, che quelli fola mancante partico- 
larità di fatto, tanto evidenti.-, c corii.l-.Tab'L- , :u«i inconttalla- 
bilmente la rinnovazione della prefente Lapida, il contenuto della 
quale, come fatfo, e bugiardo, mai potrà ridurli a concordia col 
contenuto della Lapida Strozzila . del Codice Capponi, del Lan- 
germanno, del Rcinefio ce. fra di loro tutti uniformi . 

Tornando poi a difeorrere f»pia quanto metafilicamente aflcrì- 
fcc il Sig. Bianucci della formula Sacra di quello Cri dia no Epitaffio, 
pretendendo, non eller altro, che la voce HIC, che fi lecse traile 
prole MESSI, & ROMUL1 , preiefa tralafcìata, e fupplita fulla 
Riga dillo Strozzi ce. Qui e da olfervare , che quello dilcorfo del 
Sig. Biadici parve si fjudun [Jiciam cosi] anco io Roma al Si|, 
Dottore Foggiai, che dette fùbito alle Stampe col folito fuo deiifo- 



rio flile una indilli Lettera latina contro del Sig. Proporlo Gori, 
«amputa alla Miukj , k, ylì -h fc/n-wrc , calcando que- 

fio illuflre, e dotto Autore, tinto btntmnr.u dtlia soltn Patria , 

1 Sr: ■ e! ii IV :.i . .. ■ Wla'rua'Ter- 

za Parte deli 1 Ifcriiioni antiche a pig. XI.II., e XLUl., fenza no- 
minare Perdma veruna, come fa, chi e modello, e intende trattare 
colla debita confiderazione, e rifpetto; nella quii Lettera tra 1' al- 
tre indiatemi cofe dallo Acido Sig. Foggini addotte, per cammina- 
re unito col Sig. Bianucci, pretende che lo Strozzi rnhitiaiìe li 
detta voce HIC, e la ponefTe fopra la Riga per cosi fupplirla, per 
eifere il luogo dove è polli la Lapida molto allo fct.ro. come sfie- 
rifee = Fra qm fatili ligi parjt /WC,c come fi legge in altro It.o- 
„ eo di detta Lettera a pag, o, Mcffi Ramali Infermiti difficili] !t- 
„ B* tfl « toc fuboftw , ubi é P'fi" i " t*l<Ht Mentri, in 
„ quo ,fl [tri?, a; '* aUcittu tempori,, 06 pena valde cjl confrm. 

Se la Lapidi Fiefolani efiileffe in lontanilTinie Parti, per vede- 
re la quale fi richiedeffe un lungo Pellegrinaggio fenderei, il Sig. 
Fos ? ini , fé s' avanzine a dir quello, che non é; ma effendo collo- 
cata nel Duomo di Fittole a noi si vicino, dove In ogni ora, e 
tempo ogni 

fumile: 
Ne 

Non Tiifiiflc per la qualità del Marmo , che elfendo diBardiglio 
affai chiaro, arriva quafi alla fìelTa bianthezza del Marmo, e non 
impedifee la lettura della Lapida, come fi ricor.ofce dalle Lettere 
de' primi cinque intatti Vtrfi. 

Non rumile per la pretefa edacità del tempo , mentre effendo 
dita rinnovati dopo 1' anno I4SS., e Collocata in luogo da non po- 
ter eiTer offelà dal calpe/tar del Popolo , non può dirli ex edaciute 

Ma come puoi veramente il Sig. Faggini dire a eàathate lem- 

C'a ai qwim valde tfi eonfumpu? Ce. quando egli medefimo ne 
incolpate con ramo (indiato fallace raziocinio il Canonico To- 
rcilo Fola? che contraddizioni fon quelle? Laonde la replica che 
verri da me fatta fopra quella pretefa tralafciata voce HIC fervir» 
' 1 un tempo (teffo a confutate unitamente il Sig, Foggiai , ed il Sig. 



Bianucci . 
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«a lunui ntu niiiini u iwh uti vj.^^ijujìc, |juucuuc temerli, 

che in si lungo viaggio poreife effcrc fiata in qualche parte altera- 
la , o viziala ; ma cffendo Hata copiati , c regifìrata di propria ma- 
no da Aleffandro Stroiii Perfona dotiilfima, ed intelligenti Ili ma d' 
Amichiti, fi puS grullamente credere, che la copiafie, e risieri- 
veflt con tutta I' attenzione, e diligenza poffibile come pratica- 
mente fi riconofee dai Finiti delineati, denotanti efatti/fimameme 
le Teparaiioni, e 1' abbreuuture, non elfendo credibile, che quello 
Dotto Autore cadelTe in tanti errori, che gli vendono aferitti da" 
Sig. Foggini, e Bianucci, nel dare in luce una si piccola, e breve 
Ifcrizione, tanto più, che non avrebbe polla Copra la Riga la pre- 
tera tralafcima voce HiC, con feuarjje le tre fole fue lettere, che 
la compongono, con mettere da fc le due prime Hf, e dopo un 
buono fpazio il C. col punto, che denota abbreviatura, cangiando 
impropriamente, , ed ignorantemente ile prime due fue lettere, che 

Separazione di lettere, e di punti, la mcdcfima voce HlC, fé folle 



e fema intenderla (opra la Riga, per così fupplirla; 
mi averebbe iralafciua accora I' altra Voce LONG A , che G legge 
parimente nello Itelfo primo tferu>, traile parole CORPUS, et IN 
PACE ferita fupplirla , come 1' altra fopra la Riga , e ficcome li 
era avveduto d' aver mlafciata la Voce HlC, doveva neceffitia- 
mcntc avvederti nello liclfo tempo d' aver tralafciato la Voce LON- 
GA, e come che aveva orefi) I' elpedicnte di fupplite (òpra la Ri- 
ga la Voce HlC, doveva aver fatto lo iìslTo della Voce LONG A , 
o pur ricopiare la breyillima Ifcrizione. 

Più! non avrebbe lo Strozzi Ubiate (blamente quelle due Vo- 
ci HIC, et LONGA,ma aveieb'je tralafciato ancoia il Monogram- 
mi -sW-meìfo lateralmente nella prefcnte Fiefolana Lapida, eoo 

tutte 1' altre favolate Memorie del Lettorato, e Diaconato del Mef- 
fio Romolo, efprelfe nel rinnovarli; dalle quali innegabili parti- 
colarità di fatto, fi deduce, che quelli IfcriziSne Strozziana, i 1' 
intera , e la perfetta, e non il (olo principio fenza terminarla; e 
che citi lia vero, torno fu Codici MSS.; perche il Reinefio, ilLan- 
germanno, il Fleeiiood , e I' antico Autore del Codice Capponi , 
oltre allo Strozzi han tralafciato ancor loro le fopracitate due Vo- 



ci t?IC, &. LONG A fenza fupplitnc veruna full» Riga? perche hin 

tra!afcia:o il Monogramma f^l^" perchè [ulte 1' altre favolofe 

Memorie del Lettorato, e diaconato' perche han dato lutti con- 
cordemente il ìolj [s;:i.i terminarla' Infognerà dire, che 

miti quelli Autori , divelli ira di loro di Peifona , di Patria , e d- 
eti, per una miracrlofa previfione fi (iano accordati a rcordarfi del. 
le medelime cote ; in.i bifo S nerì ineeniiameritc conferire , che la 
vera , antica, qcnmni Lapida del Meflio Romolo, con tutti i rag- 
giri , e mctarilici ra/.iocinj de' moderni Aniirumuliani Critici , mi 
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c.» , ,-r 'l.r.., che caelL ■-,(.. e Uv.da Sii; ...ara , i ia . .I.j.-a 
!.. Sj.-.j.-i unte dJ Cui. te C • . n. .... le S.hed; del I.angerman. 
ro , rinculai dal ReineGo , e dal Flettwood , fa-a femp.e confi, 
t: - a i-r R.p...l.:.ta Lc:ierar.a -cr la ve;», antica,' erc-me* 
ir.r.tiORt del HV.iij R.niolu, Cu.e the quella, che al -.■lefeciie 
e:;';, con u-io lo :U»a. e l' i.n^jnj de' iiulcin, anrimmul.a. 
ni Cri-it., liti lex;;e itn:;i:a j«; :.ap..la i;i.nuv»:a, Ipjr.a, e bu- 
riarda , mdep.ni di tiare appiè del Sepolcro di si gran Sa.-.:u j l'er 
le quali ragioni non fon lontano dal credere, che il Sig. Dottore 
Foggini con tutti gli altri aderenti fuoi Critici, come Perfone one- 
fle, erudite, ed amanti di quella venta, da loro tante volte fpac- 
ciatà, e fnpratutto di arnot proprio prive, e di palTione; dopo d' 
aver ben letta , e diligentemente coniiderata quella piccola mi» 
nuova fatica , che pone in chiaro la «riti de' fatti, arruffata da 
tante tenebre di moderne opinioni, non fimo per gradirla, ed ap- 
provarla, con mettere in pratica quel!' aureo infegnamento , det- 
tato dalla penna felice dello fteilo Signot Foggiai cella pag. 6. 
della fu» pretef* V<ra IJlcria ; allorché dice 

„ Deve 



Dignizca Dy Google 



INDICE. 

PAdre Fra Tommafo Mamachi. , ptg. ». z. 

Lettera di S. Gregorio a S, Venanzio Vefcovo di toni fopra 
il ricorfo A' Agrippino Prece, e Servando Diacono della Olie- 
ra Fiefolani. t. 4, 
Sigillo antico della Curia Epifcopile di Fiefole contenente 1' Ima- 
gine di S. Romolo Martire. 4. 10. 
Corpi de' Compagni Martiri di S. Romolo in Fìelblc , Volterra, 



. Bamberga con tutte t ofiertfazioni . _ j. 6. 

Pitture amiche del Santo in Fiefole , ed in S. Maria Maddalena 

de' P=-- : 



Lapidi troiate in Volterra dal Vefcovo Gottifredo nel Sepolcro 
de' SS. Ugo, e Rinien nella Cappella di S. Ugo. i quali eor- 
reggono i Cataloghi de' Vclcovi volterrani, dell' Ughelli, del 



Chiffe antichifiime nella Tofana torto il titolo dì S. Romola. 

Martirologi due nella Libreria Laurenaiana, uno del Mille folto 
nome di Beda Pluf, nel XVI. Num.VIlT. I' altro del 1 joo. al 
Plut. XXI. N. XXX., ed altro del Romano Regnante Som- 
mo Pontefice. 1;. 16. 

Atri di S. Romolo. 17. 

Omilia di S. Romolo Confeflore. 2t. il. ij. 

Diploma del Vele. Zanobi Secondo dell' anno nód. 11. 

Lettera detiforia latina del Sig. Foggini itanipata alla Macchia. 

Contraddizioni del Sìg. Fogsini. X£ a 17. 

Concertione della Cappella Sotterranea di S. Romolo fatta 1' anno 

14KB. alla nobil Famiglia de' Romoli. ii. 
Copia della Lapida Fielolan» mandata di Fiefole al Senator Bao- 

narruoti, elilìente originalmente appretti Ai Jacopo Gattolini. 

La?;:!/ antica, e vera del Metto Romolo deferirra in anrirhilìi- 
mo Codice di Cafa Capponi di Roma, ora eGitente nella Va- 
ticani , con foe Oflcrvaiioni . 31. 

Falfità di Lapida del Vefc. Jlindo di Fiefole morto V anno i+n. 



diverfa dall' antica, come rinnovata. 
- " JO del Sig. Pr ~ 

Fin dtll 1 



Digiiizadb/Googl! 



1M . 'X, 



I 



DigitizM &y Google 



